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PREMESSA 
 

Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. 
09.06.2021 n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla L. 08.08.2021 n. 113, che ha introdotto 
all’art. 6 un nuovo strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti 
di programmazione finora previsti e individuati con D.P.R. 24.06.2022, n. 81 “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di attività e 
organizzazione”. 

 
Il presente Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) introdotto dal D.L. n. 80/2021 è un 
documento unitario all’interno del quale confluiscono atti di programmazione fino ad ora previsti a se 
stante, e nello specifico il PIAO assorbe e unifica: 

- Piano della Performance, 

- PTPCT, 

- Piano triennale dei fabbisogni, 

- Piano per il lavoro agile (POLA), 

- Programmazione dei fabbisogni formativi. 

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche  

- in materia di diritto di accesso. 
 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

 
Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 
Una procedura ulteriormente semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti, dal legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). Tale 
indicazione ha trovato una propria e puntuale declinazione nell’articolo 6, del decreto ministeriale n. 
132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le Amministrazioni pubbliche, Guida alla 
compilazione”. Restano esclusi dal PIAO gli adempimenti di carattere finanziario. 
 
Il PIAO è triennale e si aggiorna annualmente a scorrimento. 
 
Si approva entro il 31 gennaio di ogni anno o in casi di differimento del termine di approvazione del 
Bilancio, entro 30 giorni da tale data. 
 
Relativamente all’anno in corso, l’ANAC, con comunicato del Presidente del 10 gennaio 2024, ha 
chiarito che per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 15 aprile 2024, 
a seguito del differimento al 15 marzo 2024 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 22 dicembre 2023. 

 
Il PIAO dovrà essere pubblicato: 

- Nel sito web dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente > Disposizioni generali> Atti generali, 



 

 

con un link di collegamento puntato sulla sottosezione Altri contenuti > Prevenzione della corruzione; 

- Nonché dal 1° luglio 2022 va inserito nel portale PIAO, messo a disposizione delle amministrazioni dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 
Il Comune di Noragugume ha approvato in merito i seguenti atti: 

- PIAO 2022/2024 approvato con deliberazione della G.C. n. 48 del 13/10/2022; 

- PIAO 2023/2025 approvato con deliberazione della G.C. n. 30 del 26/04/2023. 
 



 

 

Riferimenti normativi 
 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che 
assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 
quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 
di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica); ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (da ultimo: 
PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 
e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante definizione del 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione. 

 
Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO è stabilito nel 31 gennaio di ogni anno. Esso ha durata triennale e viene 
aggiornato annualmente entro la predetta data. 

 
Il successivo articolo 8, del D.M. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei propri 
contenuti ai documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario presupposto. Per 
quanto sopra, il comma 2 del citato art. 8 del D.M. 132/2022, prevede che in caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 
gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

 
Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 132/2022, per 
gli enti con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche amministrazioni 
procedono esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6. La sezione 2, denominata “Valore 
pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, prevede una sola sottosezione denominata “Rischi 
corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta suddivisa in tre sottosezioni. 
 
Si rileva che con Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 è stato approvato l’aggiornamento 
2023 PNA 2022. Con tale aggiornamento l’ANAC si è focalizzata esclusivamente sui contratti 
pubblici in risposta al nuovo Codice entrato in vigore il 1° luglio 2023 e alle modifiche introdotte 
nell’intero ciclo di vita degli appalti entrate in vigore lo scorso 1° gennaio. 

 
La sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza è stata predisposta dal Segretario generale, così 
come la sottosezione 3.3. “Piano triennale fabbisogni di personale” quest’ultima è corredata dal parere 
favorevole del Revisore dei Conti allegato al presente. 

 
Per la sottosezione 3.3. “Piano triennale fabbisogni di personale” si fa rinvio al DUPS 2024/2026 e al 
parere sullo stesso reso dal Revisore dei Conti (verbale n. 02 del 26/01/2024 acquisito con nota prot. n.557 
del 26/01/2024) e approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 1 del 06/02/2024 ed aggiornato 
con il presente piano. 



 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZION

E 

  

Comune di NORAGUGUME 

Indirizzo Piazza IV Novembre, 1 

Sindaca Rita Zaru 

Codice fiscale/Partita IVA C.F. 83000470910 

P.I. 00196680912 

Recapiti telefonici        

0785 44743 - Telefono 

0785 44799 - Fax 

Indirizzo internet https://www.comune.noragugume.nu.it 

e-mail info@comune,noragugume.nu.it 

PEC protocollo@pec.comune.noragugume.nu.it 

Numero dipendenti al 31.12.2023 5  

Codice Univoco UFVR1Z 

Codice P.A c_f933 

 
 
 
 

 

Numero abitanti al 31.12.2023 275 
 

 
 
 
 

Il Comune di NORAGUGUME, fa parte dell'Unione dei Comuni Marghine, di cui fanno parte i Comuni di: 
Birori, Bolotana, Borore, Bortigali, Dualchi, Lei, Macomer, Noragugume, Silanus, Sindia.



 

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

Sottosezione 
2.1 VALORE PUBBLICO 

 
 
 

1. – Valore Pubblico 
 

Valore pubblico, non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti si rimanda alle indicazioni contenute 
nel Documento Unico di Programmazione 2024/2026 approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 1 del 06/02/2024. 

 

 
 
 

2. – Performance 
 

Performance sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione, per gli Enti con 
meno di 50 dipendenti, si procede ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente 
sottosezione programmando gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione, 
secondo le indicazioni del d.lgs. 150/2009, come modificato e integrato dal d.lgs. 74/2017 

 
1) Benessere e pari opportunità 

 
In ottemperanza alle disposizioni dettate dall'art. 48 del Decreto Legislativo n. 198/2006 “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”, le Pubbliche Amministrazioni sono tenute a predisporre il Piano triennale 
di Azioni Positive, con la finalità di definire strategie ed azioni volte a favorire l'attuazione dei principi di 
parità e pari opportunità nell'ambiente di lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, prevenire situazioni di malessere diffuso tra il personale. Le azioni positive costituiscono misure 
temporanee e speciali dirette a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, 
individuando le disparità di condizione e rimuovendo gli ostacoli che, direttamente o indirettamente, 
determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità. 

 
Il precedente Piano delle Azioni Positive del comune di Noragugume 2022-2024 è stato approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n. 13 del 11/05/2022, il cui contenuto è stato riportato, confermato 
ed aggiornato nel PIAO 2023-2025. 
 
Di seguito l’aggiornamento 2024/2026 del Piano Azioni positive: 
 

 
 
 
 
 
 

Sottosezione 
2.2 PERFORMANCE 



 

 

 

Piano Azioni Positive 
(P.A.P.) 

Triennio 2024 - 2026 
(ex art. 48 D.Lgs. n. 198/2006“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della Legge 28/11/2005 n. 246”) 

 
 

Piano di azioni positive del Comune di Noragugume per il triennio 2024/2026 
La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” 
(ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi 
integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto 
da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano 
a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono misure 
preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare eventuali 
svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della 
Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

- l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 

- l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile; 

- il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

- l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni regionali per 
l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna. 

Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, 
indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività 
positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 

Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 
comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, 
sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse 
sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la 
Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente 
previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini 
e donne. 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali 
nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio 
della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non 
inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”. 

L'art. 8 del D.Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della 
performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi anche il 
raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 

 

QUADRO ORGANIZZATIVO DEL COMUNE AL 31 DICEMBRE 2023 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 
determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

 
 
 

PREMESSA GENERALE 



 

 

 
Lavoratori Cat D Segretario 

Comunale 
Cat. C Cat. B Cat. A Totale 

Donne 1 unità a tempo 
Indeterminato 
 
1 unità a tempo 
Determinato 

1 unità in 
convenzione 

2 unità a tempo 
indeterminato 

*** *** 5 (compresa 
Segretaria) 

Uomini 2 unità a tempo 
indeterminato 

*** *** *** *** 2 

Totali 4 1 2 *** *** 7 

 
 

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, comma 1, 
del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 



 

 

 

D. Lgs. 30/03/2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" - art. 57 

D. Lgs. 11 aprile 2006 n.198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma art. 6 della legge 
28/11/2005 n. 246” 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e il Ministro per i Diritti 
e Le Pari Opportunità del 23 maggio 2007 sulle misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e 
donne nelle Amministrazioni Pubbliche. 

 
 

Promuovere il ruolo e le attività del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

Al fine consentire al comitato di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, si ritiene prioritaria una azione di 
informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza. 

Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la possibilità 
di segnalare al comitato eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di migliorare 
l'ambiente di lavoro. 

Per mantenere attiva l'attenzione dei dipendenti e per facilitare i contatti con il comitato verranno 
periodicamente inviati, tramite mailing list, attraverso la pubblicazione sul sito del Comune e con ogni altro 
mezzo ritenuto utile a raggiungere tutti i dipendenti, brevi notizie sull'attività del comitato. 

Saranno attivati strumenti di raccolta delle segnalazioni dei dipendenti, in particolare attraverso la 
divulgazione della e-mail dedicata. 

Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto per 
approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite una indagine 
conoscitiva. 

 
 

Il Comune si impegna a porre in essere, in collaborazione e su impulso del Comitato Unico di Garanzia, 
ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate 
da: 

- pressioni o molestie sessuali; 

- casi di mobbing; 

- atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

- atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di discriminazioni. 

- Tali azioni si concretizzeranno in: 

- istituzione di un centro di ascolto per il personale dipendente; 

- effettuazione di indagini specifiche attraverso questionari e/o interviste al personale dipendente; 

- interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a prevenire o rimuovere 
situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche-mobbing 

 
 

Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi e 
opportunità tramite le seguenti azioni: 

- diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, tecnici e 
statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da adottare; 

AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 

Garantire il benessere dei lavoratori attraverso la tutela dalle molestie, dai fenomeni di mobbing 
e dalle discriminazioni. 

Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle pari opportunità 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 



 

 

- incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, dell’autostima, sulla consapevolezza 
delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle differenze di genere per migliorare la qualità 
della vita all’interno del luogo di lavoro; 

- raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del benessere 
lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, ecc.); 

- diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo dei 
principali strumenti di comunicazione presenti nell Comune (posta elettronica, invio di comunicazioni nel 
contesto della busta paga, aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o, eventualmente, incontri 
di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc; 

- diffusione di informazioni e comunicazioni ai cittadini, attraverso gli strumenti di comunicazione propri 
del Comune e/o incontri a tema al fine di favorire la diffusione della cultura delle pari opportunità e del 
benessere lavorativo. 

 
 

Il Comune si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale attraverso le seguenti 
azioni: 

- accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nel Comune relativamente al 
benessere proprio e dei colleghi; 

- monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere collettivo individuale e analisi specifiche delle 
criticità nel processo di ascolto organizzativo del malessere lavorativo nel Comune; 

- realizzazione di azioni dirette ad indirizzare l’organizzazione verso il benessere lavorativo anche 
attraverso l’elaborazione di specifiche linee guida; 

- formazione di base sui vari profili del benessere organizzativo ed individuale; 

- prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di miglioramento; 

- individuazione delle competenze di genere da valorizzare per implementare, nella strategia del Comune, 
i meccanismi di premialità delle professionalità più elevate, oltre che migliorare a produttività ed il clima 
lavorativo generale. 

 
 

Effettuare una verifica sulla flessibilità dell’orario di lavoro e individuazioni di eventuali altre tipologie di 
flessibilità dell’orario di lavoro che consentano di conciliare l’attività lavorativa con gli impegni di carattere 
familiare 

 
 

Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i seguenti servizi: direzione generale, conferenze 
di direzione, servizio personale, sempre in stretta collaborazione con il Comitato Unico di Garanzia. 

 
 

II presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del medesimo. Esso potrà subire modifiche 
secondo le indicazioni provenienti dal C.U.G. il quale potrà individuare altre zone prioritarie di intervento. 
La piena attuazione del presente Piano è rinviata ad una validazione da parte del Comitato. 

Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei 
comportamenti 

Analisi/Stato di fatto, flessibilità all’interno del Comune UFFICI COINVOLTI 

DURATA DEL PIANO 



 

 

2) Piano degli obiettivi e piano delle performance 2024 
 

La performance rappresenta il contributo recato, in un arco temporale preso a riferimento, da un soggetto 
o da un determinato ambito organizzativo, al raggiungimento dei risultati dell’organizzazione 
complessivamente considerata e al perseguimento delle sue finalità di fondo. 

 
La performance riguarda quindi il contributo dei singoli e dei settori al raggiungimento dei risultati 
complessivi dell’ente. 

 
La disciplina normativa sulla misurazione e valutazione della performance è contenuta nel Decreto 
legislativo 150/2009 (Decreto Brunetta) di attuazione della Legge 15/2009, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della Pubblica Amministrazione. Si 
segnalano inoltre le Linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica che forniscono alle pubbliche 
amministrazioni utili indicazioni. 

 
Il Comune di Noragugume misura e valuta la performance con riferimento alla Amministrazione nel suo 
complesso, alle unità organizzative in cui si articola e ai singoli dipendenti al fine di migliorare la qualità 
dei servizi offerti nonché la crescita delle competenze professionali attraverso la valorizzazione del merito 
e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative, in un quadro di pari 
opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

 
Il Ciclo della Misurazione e Valutazione delle Performance prevede la definizione ed assegnazione degli 
obiettivi di Performance Organizzativa e di quelli specifici di Performance Individuale, compresi i 
comportamenti professionali per ciascun Titolare di PO, dei relativi valori attesi e dei rispettivi indicatori di 
misurazione tenendo anche conto dei risultati conseguiti nell'anno precedente, come documentati e 
validati nella relazione annuale sulla Performance dell’Ente. 

 
L’Organo Esecutivo dell’Ente provvede, di norma, entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di 
previsione, in collaborazione con i Titolari di PO, alla definizione del Piano della Performance/ Piano degli 
obiettivi di Performance e dei comportamenti, all’approvazione e alla contestuale assegnazione. Il 
requisito dell’adozione formale degli obiettivi è elemento costitutivo del processo di Misurazione e 
Valutazione delle Performance, pertanto l’eventuale assenza ne inibisce l’avvio. 

 
Si rileva come l ’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 e s.m.i., introduce il Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO); in particolare l ’art. 1, comma 4, DPR 24 giugno 2022, n. 81 che individua i 
contenuti del Piano integrato di attività e organizzazione, sopprime il terzo periodo dell’art. 169, comma 3-
bis del Tuel, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, precedentemente aggiunto con l’art. 3 lettera g-bis del D.L. 
174/2012 che recitava: “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del presente testo 
unico e il piano della performance di cui all’art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, sono 
unificati organicamente nel Piano esecutivo di gestione” (PEG)”. 

 
In considerazione di ciò si ritiene, ancorchè non obbligatorio per gli enti con meno di 50 dipendenti, che 
gli obiettivi di performance dell’Ente rientrino nella apposita sezione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO). 

 
Gli obiettivi assegnati ai diversi centri di responsabilità che compongono la struttura organizzativa dell’ente 
sono diretta emanazione degli obiettivi strategici che, secondo la logica del D.Lgs. 150/2009 e dei D.Lgs. 
74 e 75/2017, l’Amministrazione Comunale ritiene di dover raggiungere in un arco temporale spalmato su 
più annualità in attuazione delle linee programmatiche di mandato e del Documento Unico di 
Programmazione 2024/2026. 
 
Con deliberazione n. 28 del 26/03/2024 è stato approvato il nuovo sistema di valutazione della 
performance del Comune di Noragugume proposto dal nucleo di valutazione dell’Ente. 

 
In allegato al presente Piano le schede di valutazione dei dipendenti del Comuni cui è stato conferito 
incarico di Funzionari di Elevata Qualificazione (ex incarico di posizione organizzativa), validate dal Nucleo 
con verbale n. 1/2024 del 04/04/2024 (allegato A). 



 

 

 
 

3. - Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 

Gli elementi essenziali della gestione dei rischi corruttivi sono: 

- analisi del contesto esterno ed interno all’Ente, con la mappatura dei processi, la valutazione del 
rischio, l’individuazione delle misure di contrasto ed il successivo monitoraggio; 

- verifica della fase di formazione delle decisioni; 

-  predisposizione di metodologie di flusso informativo dal Responsabile di Servizio verso il 
Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT); 

- monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti; 

- monitoraggio dei rapporti tra l'ente ed i soggetti che ricevono benefici dallo stesso; 

- monitoraggio delle situazioni di conflitto di interesse con verifiche sulle eventuali situazioni di rischio, 
relazioni di affinità e parentela; 

- verifica e adeguamento dell’osservanza degli obblighi di Trasparenza; 

- selezione e formazione specifica del personale dell’ente, sia quello da impegnare nelle attività che 
sono più esposte a rischio di Corruzione sia la restante parte del personale; 

- coinvolgimento del Nucleo di Valutazione nel controllo della sezione “Amministrazione trasparente” e 
nella verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che le misure adottate 
siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che 
nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all’anticorruzione e alla Trasparenza ove stabiliti. Il Nucleo di Valutazione verificherà anche i contenuti 
della relazione sui risultati dell’attività svolta dal RPCT in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione 
della Corruzione e alla Trasparenza. 

 
Con riguardo al precedente Piano, il Responsabile della prevenzione della corruzione, dott.ssa 
Isabella Miscali, si è avvalso della possibilità di confermare il Piano della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza triennio 2022-2024, approvato con deliberazione della G.C. n. 26 
del 19/07/2022, sulla base dei seguenti presupposti: 

1) nell’anno 2022 non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
2) non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti e non sono stati modificati gli 
obiettivi strategici dell’Ente. 

 
Seppure anche nell’anno 2023 non siano emersi fatti correttivi o ipotesi di distinzioni amministrative significative 
e non siano state effettuate rilevanti modifiche organizzative, si è ritenuto di aggiornare in ogni caso il Piano. 
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Introduzione 

 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione, con la deliberazione 
13 novembre 2019, n. 1064, a chiusura di una lunga e condivisa fase di consultazione e che fa seguito al 
rilevante aggiornamento fatto con la Delibera ANAC 22 novembre 2017, n. 1208, e all’ultimo 
aggiornamento di cui alla Delibera ANAC 21 novembre 2018, n. 1074. 
 
Il Consiglio dell’Autorità, dopo aver deliberato - in data 12 gennaio 2022 - di rinviare la data per 
l’approvazione del piano per il 2022, ha approvato in data 2 febbraio 2022 un documento di orientamenti 
ed indicazioni operative per la predisposizione del piano stesso. 
 
Inoltre con Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 è stato approvato l’aggiornamento 2023 
PNA 2022. Con tale aggiornamento l’ANAC si è focalizzata esclusivamente sui contratti pubblici in 
risposta al nuovo Codice entrato in vigore il 1° luglio 2023 e alle modifiche introdotte nell’intero 
ciclo di vita degli appalti entrate in vigore lo scorso 1° gennaio. 
 
Il Piano Nazionale Anticorruzione è quello strumento giuridico di base valutato idoneo a ricomprendere, 
riassumere, coordinare, elaborare, definire tutti i contenuti previsti dalla normativa in materia, per poi 
collocarli in maniera organica, e quindi offrire completezza al difficile ambito operativo-funzionale che già 
era stato disegnato con le disposizioni del primo Piano Nazionale Anticorruzione e che si caratterizza per 
essere continuamente sottoposto a proposte continua di riforma. 

Il concetto di corruzione 

 
La nozione di “prevenzione della corruzione” comprende una vasta serie di misure con cui si creano le 
condizioni per rendere sempre più difficile l’adozione di comportamenti di corruzione nelle Amministrazioni 
Pubbliche 
Con la legge n. 190 del 2012 si introducono misure che incidono in tutte quelle circostanze in cui si 
configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali – riconducibili anche a forme di 
cattiva amministrazione – che potrebbero costituire un ambiente favorevole alla commissione di fatti 
corruttivi in senso proprio. 
Nell’ordinamento penale italiano, la corruzione non coincide con i soli reati più strettamente definiti come 
corruttivi ma comprende anche reati relativi ad atti che la Legge definisce come condotte di natura 
corruttiva. 
L’Autorità ha considerato come “condotte di natura corruttiva” tutte quelle indicate dall’art. 7 della Legge 



 

 

n. 69 del 2015, che si aggiungono alla concussione, alla corruzione impropria, alla corruzione propria, alla 
corruzione in atti giudiziari, all’induzione indebita a dare e promettere utilità e giungendo ad una nozione 
di corruzione, sempre consistente in: specifici comportamenti soggettivi di un pubblico funzionario, 
configuranti ipotesi di reato. 
Per essere efficace, la prevenzione della corruzione deve consistere in misure che riducano, all’interno 
delle Amministrazioni, il rischio che i pubblici funzionari adottino atti di natura corruttiva (in senso proprio); 
queste misure si sostanziano tanto in misure di carattere organizzativo, quanto in misure di carattere 
comportamentale. 
 
Le misure di tipo oggettivo sono volte a prevenire il rischio, incidendo sull’organizzazione e sul 
funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni (per esempio rotazione del personale, controlli, 
trasparenza, formazione); tali misure preventive prescindono da considerazioni soggettive, quali la 
propensione dei funzionari (intesi in senso ampio come dipendenti pubblici e dipendenti a questi 
assimilabili) a compiere atti di natura corruttiva, e si preoccupano di precostituire condizioni organizzative 
e di lavoro che rendano difficili comportamenti corruttivi. 
Le misure a carattere soggettivo concorrono alla prevenzione della corruzione proponendosi di evitare una 
più vasta serie di comportamenti devianti. 

 
Il contesto esterno al Comune 
Il contesto esterno al Comune ha l’obiettivo di evidenziare: 

- come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’Amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

- come le suddette caratteristiche possano condizionare, o alterare, la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

 
L’inquadramento del contesto esterno al Comune richiede un’attività di individuazione, di selezione, di 
valutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire il Comune; tale fase, come 
obiettivo, pone in evidenza le caratteristiche dell’ambiente nel quale il Comune opera: 

- sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle culturali a quelle criminologiche, da quelle sociali 
a quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e che tutte possano favorire il verificarsi 
di fenomeni; 

- sia con riferimento a tutti quei fattori legati al territorio di riferimento del Comune, e quindi, sia le 
relazioni quanto le possibili influenze esistenti. 

 
Il Comune di Noragugume è un Comune di circa 300 abitanti, con una percentuale elevata di persone 
anziane. Il contesto economico si caratterizza per la presenza diffusa di aziende agro pastorali, con la 
presenza di alcune attività artigianali e commerciali. 
 
Riguardo all’ordine e alla sicurezza pubblica, gli episodi verificatisi nell’ambito della comunità locale non 
sono riconducibili a fenomeni criminali di tipo organizzato e strutturato; non si rileva, quindi, la presenza di 
criminalità che possa influire sulla regolare ed imparziale attività dell’amministrazione comunale. 
 
Il Comune di Noragugume vive una fase di decrescita legata a fattori modificativi del mondo del lavoro e 
del sistema dell’economia locale, ma anche collegata al modificarsi del sistema economico generale e ai 
mutamenti sociali, non soltanto locali, ma addirittura globali, conseguenti al modificarsi degli stili di vita, 
dei consumi, della mobilità, degli orientamenti delle preferenze e delle scelte individuali, ma pur sempre 
condizionate e, talvolta, pilotate. 
 
Pur in presenza di una situazione del territorio in cui molte aziende hanno cessato le attività, e quindi 
essendosi create situazioni di disagio socio-economico, tuttavia, il Comune tende ad impattare in maniera 
convinta incidendo con previsioni altrettanto analoghe in materia di welfare, e con l’avvio di una serie di 
progettualità finalizzate alla diffusione del lavoro. 
 
Non è rilevabile, inoltre, un’oggettiva sussistenza di pressioni terze, che non appartiene all’ordine 
relativamente normale del fenomeno, e che comunque non incide sulla regolare attività e terzietà 
dell’azione di governo e di Amministrazione; pertanto non sono rilevabili forme di pressione diverse da 
quelle collegate alle continue richieste di promozione economica e di ancora maggiore tutela delle fasce 



 

 

più deboli della popolazione. 
 
Per una più specifica disamina del contesto esterno si rinvia al DUP 2024/2026, reperibile al seguente link: 
https://onlinepa.info/index.php?page=moduli&mod=6&ente=139&node=10 

 
Il contesto interno al Comune 
 
Il contesto interno al Comune considera gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi 
che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo, ed è volta a far emergere: 
- da un lato, il sistema delle responsabilità; 
- dall’altro, il livello di complessità dell’Amministrazione. 
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione, e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

 
Dall’attività di valutazione, conoscenza e di analisi della struttura, al fine di definire un sistema di 
responsabilità capace di impattare il livello di complessità funzionale ed operativa del Comune, emergono 
gli elementi soggettivi: ovvero le figure giuridiche coinvolte, definite nell’articolato, quali gli organi di 
indirizzo, ed i responsabili delle strutture, intesi in senso ampio, unitamente alla struttura organizzativa; è 
importante rappresentare sinteticamente l’articolazione politica e organizzativa dell’amministrazione, 
evidenziando la dimensione organizzativa, anche in termini di dotazione di personale, è quella evidenziata 
nella sezione 3 - sottosezione 3.1 “Struttura organizzativa” del presente Piano.  

 
L’attività svolta dal Comune deve essere oggetto di un’analisi che deve essere condotta e completata 
attraverso la mappatura dei processi, al fine di definire, nel particolare, aree che, in funzione della natura 
e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
 
La mappatura del rischio è rivolta prevalentemente alle aree di rischio obbligatorie, così come afferma 
normativamente l’art. 1, comma sedicesimo, della Legge n. 190 del 2012, e così come identificate dal PNA 
che, regolarmente, nel corso delle elaborazioni, ha ricondotto i procedimenti collegati alle quattro aree 
corrispondenti. 

 
È necessario, al fine di una più utile efficacia del presente piano, ampliare le aree a rischio, o meglio 
maggiormente elaborarle, così come emerge dal paragrafo sul contesto giuridico e sostanziale, già citato, 
e così come si deduce dagli allegati modelli di dichiarazione relativi a differenti e molteplici situazioni. 
Pertanto, sono aggiunte materie che, pur potendo rientrare in generale nell’ambito delle quattro generali 
aree a rischio, meritano apposita menzione, e possono essere identificabili quali aree generali, giusto per 
una differenziazione formale con le quattro aree a rischio. 
Sono aree generali aggiuntive, ma allo stesso modo incidenti, quelle: della gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio; dei controlli, delle verifiche, delle ispezioni e delle sanzioni 

 
Mappatura sistematica dei processi delle aree a rischio confermate con il Piano Nazionale Anticorruzione 
2019 

 
Il Piano Nazionale Anticorruzione determina le aree di rischio comuni e obbligatorie, con l’abbinamento 
delle aree ai settori amministrativi e tecnici corrispondenti in sede locale, che possono essere integrate 
secondo le indicazioni e le necessità specifiche. L’illustrazione tabellare delle misure di prevenzione è così 
distinta, ed in questo modo deve essere interpretata e praticata dal Comune, anche con aggiunte 
necessarie che tali si dovessero rendere: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

processi rischi 

 
 
 
 
 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 
Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari. 
Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari e/o mancanza di procedura di trasparenza nella scelta e nomina 
dei Commissari 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell’anonimato nel 
caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo 
scopo di reclutare candidati particolari. 

Progressioni di carriera Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo    scopo di 
agevolare alcuni dipendenti/candidati. 

Conferimento incarichi 
di collaborazione 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di Legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari. 

AREA DI RISCHIO: AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

processi rischi 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso 
l’indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano una determinata impresa. 

Individuazione, Nomina e 
Funzioni del RUP 

 

Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 

Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un 
particolare soggetto. 

Requisiti di qualificazione Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione). 

Requisiti di 
aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa. 

 

Valutazione delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi per decidere i punteggi da assegnare all’offerta, con 
particolare riferimento alla valutazione degli elaborati progettuali. 



 

 

Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente 
basse, anche sotto il profilo procedurale. 

Procedure negoziate Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla Legge al fine di 
favorire un’impresa. 

 
 
 

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL 
DESTINATARIO 

processi rischi 

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi,  
ausili  finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere 
a persone ed enti pubblici e 
privati 

Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in 
possesso dei requisiti di Legge al fine di agevolare determinati soggetti. 
Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di somme dovute al fine 
di agevolare determinati soggetti. 
Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a  fondi 
comunitari. 
Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al 
dovuto al fine di agevolare determinati soggetti. 

AREA DI RISCHIO: AREA DELLA GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E 
DEL PATRIMONIO 

processi rischi 

Procedimenti relativi ai tributi 
locali e delle entrate 

Omesso accertamento - riscossione, conteggio errato, applicazione 
delle norme 

Emissione di mandati di 
pagamento sulla base di 
liquidazioni 

 

Emissione di titoli di pagamento in assenza dei presupposti 

AREA DI RISCHIO: AREA DEI CONTROLLI, DELLE VERIFICHE, DELLE 
ISPEZIONI E DELLE SANZIONI 

processi rischi 

Attività di controllo su attività 
edilizia 

Omesso controllo su abusi e illeciti edilizi - Accordi per mancato espletamento 
del procedimento - 

Attività di 
pianificazione territoriale,
 edilizia 
privata e pubblica 

Rilascio di titoli autorizzativi illegittimi, su richieste di destinazioni d'uso o di 
varianti agli strumenti urbanistici - alterazione dei requisiti per assegnazione di 
alloggi 



 

 

Procedimenti  di verifica
 della 
regolarità degli esercizi e 
delle attività produttive 

 

Omesso controllo su abusi e illeciti in materia di commercio, attività 
produttive, esercizi pubblici, strutture ricettive - accordi per mancato 
espletamento del procedimento - 

Attività di controllo su viabilità,
 suolo pubblico etc. 

Omesso controllo - rilascio di titoli autorizzativi in violazione della normativa 

Attività di vigilanza e polizia 
municipale 

Accordi per attività di Illegittima gestione e cessione indebita dei dati in 
possesso dell'amministrazione - Mancato accertamento di violazione di leggi – 
cancellazione di sanzioni – alterazione di dati 

 
 
 
 
 

Le principali scelte programmatiche del Comune, nel corso del 2020 e del 2021, sono state fortemente 
condizionate, nella fase attuativa, dall'emergenza sanitaria connessa all'epidemia da COVID-19 - ed 
hanno riguardato i seguenti aspetti: 

 
servizio tecnico 
definizione dei procedimenti di diverse opere pubbliche 
definizione dei procedimenti connessi al servizio di raccolta dei rifiuti 
l’adeguamento dello strumento urbanistico 
lo sportello unico delle attività produttive e dell’edilizia 

 
servizio amministrativo 
definizione dei procedimenti riguardanti: 
l’erogazione dei contributi per il diritto allo studio 
l’erogazione dei contributi alle associazioni 
attività di promozione della cultura locale e del territorio 
interventi a favore dei nuclei familiari in condizioni di disagio economico e sociale mediante l’erogazione 
delle risorse destinate all’inserimento sociale e lavorativo di cittadini in difficoltà sociale ed economica e 
dei benefici e agevolazioni a particolari categorie di utenza 
acquisizione di prestazioni lavorative con l’attivazione di rapporti a tempo determinato e indeterminato 
il reclutamento del personale 
la definizione del trattamento giuridico e delle progressioni di carriera del personale 

 
servizio finanziario 
definizione dei procedimenti riguardanti: 
la gestione dei tributi, assicurando la gestione delle entrate tributarie con la predisposizione puntuale di 
ruoli e l’attivazione di procedure per l’accertamento ed il recupero 
la gestione economica del personale, per un corretto assetto organizzativo e per lo svolgimento dei 
progetti per il lavoro e l'occupazione 

 
Dall’attività di controllo esercitata con riferimento ai provvedimenti inerenti alle scelte programmatiche del 
Comune non è emerso, in alcun modo, nessuno dei seguenti fenomeni: 
presenza di fenomeni di corruzione e di cattiva gestione (tanto meno rilevati da sentenze); 
segnalazioni qualificate di fenomeni di corruzione e di cattiva gestione, avvisi o relazioni su indagini in 
corso, etc.; 
condanne penali di amministratori, responsabili o dipendenti; 
procedimenti penali in corso a carico di amministratori, responsabili e dipendenti; 
condanne per maturazione di responsabilità civile irrogate all’ente; 
procedimenti giurisdizionali in corso relativi alla maturazione di responsabilità civile dell’ente; 
condanne per responsabilità contabile di amministratori, responsabili e dipendenti; 



 

 

procedimenti per responsabilità contabile in corso a carico di amministratori, responsabili e dipendenti; 
sanzioni disciplinari irrogate; 
procedimenti disciplinari in corso; 
segnalazioni di illegittimità pervenute da parte dei dipendenti; 
segnalazioni di illegittimità pervenute da parte di amministratori; 
segnalazioni di illegittimità pervenute da parte di cittadini o associazioni 
anomalie significative evidenziate, con riferimento in modo particolare a denunce di cittadini o associazioni, 
a segnalazioni dei mass media, a costi eccessivi, a scadente qualità, a contenziosi relativi alle attività 
svolte e alle aggiudicazioni di appalti etc. 

 
Azioni e misure di prevenzione 

 
AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 
Misure di prevenzione per i concorsi pubblici 

 
Nell’intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le operazioni di gestione del 
concorso, senza alcuna eccezione, deve essere assicurata l’individuazione della commissione di concorso 
in una dimensione di assoluta trasparenza nella scelta dei componenti, e parimenti nella predisposizione 
delle tracce da proporre per l’estrazione della prova scritta, nonché delle domande da somministrare alle 
prove orali. 
Ai componenti della commissione ed al segretario verbalizzante, ove possibile, deve essere applicato il 
principio della rotazione. 
Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminato o determinato, 
a tempo pieno o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la massima diffusione mediante 
le forme di conoscenza e pubblicità legali vigenti: tale pubblicità deve data anche attraverso la 
pubblicazione delle prove estratte, ma solo al termine delle prove. 
 
Per la presentazione delle domande vale il termine temporale che non può mai essere inferiore a 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del bando: ciò al fine di garantire tempi adeguati di pubblicizzazione, nonché il 
puntuale rispetto della normativa in tema di concorsi pubblici di cui al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e ss. 
mm. e ii., recante norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzioni nei pubblici impieghi. 

 
 

AREA DELL’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
 

Misure di prevenzione per la gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture 
 

Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta dalla 
determinazione a contrarre: questa deve riportare la tracciature del percorso decisionale e di trasparenza, 
e deve essere adeguatamente motivata, secondo il Decreto Legislativon. 36/2023. Prima di procedere alla 
pubblicazione degli atti di gara, il responsabile deve adottare una specifica determinazione di 
approvazione degli atti medesimi, che si possono riassumere nella determina a contrarre. A seguire, la 
regolare acquisizione del codice di spesa: di questo deve esserne data formale ed espressa menzione in 
ogni atto della procedura di affidamento, indicandone gli estremi normativi e fisici. 
Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari, nonché il preciso rispetto del piano triennale di prevenzione della corruzione, e della 
trasparenza, e delle normative in tema di antiriciclaggio. 
Le offerte, sia quella tecnica che quella economica, debbono essere vistate da tutti i componenti della 
commissione, al momento della loro apertura, e prima ancora di essere verificate e valutate: questa 
operazione risponde a criteri oggettivi di trasparenza. 
Fatta eccezione per i casi in cui la commissione debba procedere alla valutazione di elementi discrezionali, 
l’aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il luogo, la data e l’ora dell’inizio delle operazioni di 
apertura delle buste, che precedono l’aggiudicazione, sono comunicati e diffusi tramite pubblicazione sul 
sito istituzionale del Comune per darne formale notizia agli operatori economici invitati e ad ogni altro 
controinteressato. 
Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella determinazione di aggiudicazione deve essere 



 

 

dato atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal decreto 
legislativo n. 36/2023; inoltre, si devono elencare tutte le pubblicazioni effettuate ai sensi del decreto 
legislativo n. 36/2023, sia che si tratti di procedura comunitaria, e sia che si tratti di procedura 
intracomunitaria; comunque, nella determinazione di aggiudicazione si deve riportare il percorso 
amministrativo seguito, nella sua specificità e complessità, che ha preceduto l’affidamento, peraltro 
attestandone la legittimità, nonché il percorso decisionale che traduca all’esterno il perché quelle decisioni 
sono state assunte, e perché siano state assunte in quella maniera. e con quelle risultanze. 
All’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono precedere ed essere posti in essere i 
controlli di cui all’art. 80 del decreto legislativo n. 36/2023. 
A far data dal 1° luglio 2013, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere 
generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate 
dal codice degli appalti, viene acquisita presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita presso 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione: nell’atto che chiude il procedimento di aggiudicazione si deve attestare 
l’avvenuta verifica in fase di controllo. 
I documenti che attestano il possesso dei requisiti richiesti devono essere catalogati e conservati nel 
fascicolo del procedimento per l’eventuale esperimento di controlli, sia interni che esterni. 

 
 

Misure di prevenzione per la gestione della procedura aperta (bandi di gara) 
 

L’elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di accordi corruttivi; la previsione di alcuni requisiti, 
piuttosto che altri, può consentire, oppure, al contrario, precludere la partecipazione alle gare a 
determinate imprese anziché ad altre. 
Si parla di bandi a profilo, modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la previsione 
di requisiti talmente stringenti da limitare, o definire, in anticipo gli stessi potenziali concorrenti, di 
conseguenza annullando la valenza stessa della gara: anzi, minandone il significato, e di conseguenza il 
valore giuridico a questa ricondotto. 
L’elaborazione di un bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’ente appaltante, 
nella persona del soggetto responsabile, e l’imprenditore interessato all’appalto; e quindi, una specifica 
violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione di un’evidente fattispecie 
criminosa. 
Pertanto, i bandi di gara devono contenere e prevedere tutti gli elementi che concorrono a garantire la 
corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto il profilo finanziario, che sotto il profilo tecnico, 
in applicazione dell’art. 83 del decreto legislativo n. 36/2023. 

 

Misure di prevenzione per l’affidamento degli appalti di lavori, di servizi e forniture in economia 
 

La procedura negoziata, che in quanto tale si presta più delle altre a situazioni di corruzione, non è stata 
oggetto di una peculiare definizione formale in sede procedimentale amministrativa, tanto da poter far 
proprie le caratteristiche dinamiche legate alla trattativa che può avvenire tra soggetti privati; di 
conseguenza, è maggiore il rischio di esposizione ad episodi corruttivi, potenzialmente determinabili 
dall’alto grado di discrezionalità impiegabile. 
L’appalto in economia, allora, deve essere sempre preceduto dalla determinazione a contrarre, 
provvedimento che deve contenere: 
le motivazioni della scelta; 
l’oggetto ricompreso nell’elenco di quelli che si possono affidare in economia; 
il valore ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia (ora a ragione del D.L. n. 32/2019); 
l’operatore economico. 
In relazione a quest’ultimo punto, è necessario applicare il principio di rotazione, così come appena 
espresso. 

 
AREA DEI PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI 
EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 
Misure di prevenzione per i procedimenti amministrativi - Pubblicazione dei termini dei procedimenti 

e dei documenti che corredano l’istanza di parte 
 

A pena di divieto di liquidazione dell’indennità di risultato a favore del responsabile, e procedente, 



 

 

sussistono: 
l’obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’area di competenza, nonché della loro pubblicazione sul 
sito del Comune; 
l’obbligo di pubblicare sul sito del Comune, l’elenco degli atti e documenti che l’istante ha l’onere di produrre a 
corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato; 
Il mancato adempimento è valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di risultato ai responsabili. 

 
AREA DEI PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON 
EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 
Misure di prevenzione per la concessione di contributi di natura socio-economica 

 
Nessun contributo di natura socio-economica può venire erogato in assenza di adeguata motivazione, 
nella determinazione dei criteri di erogazione dello stesso, da parte della Giunta. 

 
Esiste la facoltà di derogare a ciò in relazione alla necessità di abbinare al contributo economico un 
progetto individuale predisposto dal servizio sociale il quale deve, sempre e comunque, enunciare 
specificamente le motivazioni che portano a collegare al progetto una determinata somma di denaro, 
nonché le ragioni che ne giustificano il correlato importo economico in funzione del progetto medesimo. 

 
Misure di prevenzione per la concessione di contributi ed ausili finanziari a soggetti senza scopo 
di lucro 

 
Nessun contributo di natura socio-economica può venire erogato in assenza di adeguata motivazione, 
nella determinazione dei criteri di erogazione dello stesso, da parte della Giunta. 

 
Misure di prevenzione in tema di affidamento a terzi di beni di proprietà comunale 
Anche il procedimento attivato al fine dell’affidamento a terzi, e per il loro beneficio, del godimento 
di beni del Comune, è condizionato alla procedura ad evidenza pubblica che deve necessariamente 
collocare, a base della scelta del contraente, il maggior valore economico offerto in sede di 
aggiudicazione. 

Occorre, a tal fine, che la procedura di affidamento pubblico sia oggetto di opportuna diffusione attraverso 
il sito web istituzionale del Comune. 
Occorre, inoltre, stabilire che il termine di presentazione delle offerte non può mai essere inferiore a 15 
giorni dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale del Comune. 

 
Misure di prevenzione per i titoli abilitativi edilizi 

 
Il rilascio di titoli abilitativi edilizi richiede, in via tendenzialmente esclusiva, competenze del responsabile, 
cui è attribuita la funzione; per cui è di questo soggetto ogni fase relativa alla gestione amministrativa che 
ricade nella competenza esclusiva: nei suoi riguardi non possono essere esercitate, in modo assoluto, 
forme, sia dirette che indirette, di pressione. 
È fatto obbligo assoluto al responsabile di tracciare chiaramente, in ogni titolo abilitativo edilizio, trattandosi 
di attività di natura vincolata, il percorso normativo e quello decisionale che supportano e giustificano il 
provvedimento, enunciando la disciplina applicata. 
Analoghe previsioni sono da applicarsi nei casi di attività sostitutiva dei privati, nei termini che la legge 
prevede in relazione alle verifiche che devono essere esperite d’ufficio. 

 
Misure di prevenzione per le varianti di contratto 

 
Un elevato rischio di corruzione è da ritenere sussistente per le varianti di contratto, e ciò in considerazione 
del fatto che il responsabile, o il direttore dei lavori, possono certificare che una variante sia necessaria 
senza che la stessa presenti ragioni verificabili concretamente: l’indice di rischio è rappresentato, 
evidentemente, dalla diretta proporzionalità tra l’aggravio di spesa per l’amministrazione, ed il costo dello 
scambio celato all’interno della variante fraudolenta. 
Di conseguenza, risulta oggettivamente necessario che le varianti siano adeguatamente motivate, e che 
ad esse sia allegata una relazione tecnica del responsabile unico del procedimento che disegni 
puntualmente le ragioni poste a fondamento della variante stessa, indicando la categoria della variante 



 

 

ammessa dall’art. 106 del decreto legislativo n. 36/2023, e la ragione tecnica della variante; inoltre, il 
responsabile unico del procedimento deve attestare che nessuna responsabilità grava sul progettista, fatta 
salva ogni prova contraria. 
In tutti quei casi ammessi dalla legge, ed in cui la progettazione appartiene alla competenza del 
responsabile unico del procedimento, compete al responsabile dell’area adottare la certificazione: 
Nei casi in cui la percentuale della variante superi la metà del quinto dell’importo originario del contratto, 
la stessa deve essere comunicata tempestivamente e, comunque, non oltre cinque giorni dalla sua 
adozione, all’ANAC, nonché al Prefetto, dandone comunicazione contestuale anche al RPCT. 

 
AREA DI RISCHIO: AREA DELLA GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

 
Misure di prevenzione 

I procedimenti relativi ai tributi locali, alle spese e alle entrate rientrano, in via tendenzialmente esclusiva, 
tra le competenze del responsabile, cui è attribuita la funzione; per cui è di questo soggetto ogni fase 
relativa alla gestione amministrativa che ricade nella competenza esclusiva: nei suoi riguardi non possono 
essere esercitate, in modo assoluto, forme, sia dirette che indirette, di pressione. 

 
È fatto obbligo assoluto, al responsabile, di tracciare chiaramente, trattandosi di attività e procedimenti di 
natura vincolata, il percorso normativo e quello decisionale che supportano e giustificano l'emissione di 
titoli di pagamento o accertamento delle entrate e la correttezza dei presupposti, nonché i provvedimenti 
di accertamento - riscossione, conteggio della misura dei tributi e delle entrate, enunciando la disciplina 
applicata. 



 

 

AREA DI RISCHIO: AREA DEI CONTROLLI, DELLE VERIFICHE, DELLE ISPEZIONI E DELLE 
SANZIONI 

 
Misure di prevenzione per la verifica sulle attività soggette a procedimenti semplificati 

 
Oramai la gran parte delle attività connesse all'avvio di attività produttive e dell'edilizia privata è 
assoggettata ad un regime di relativa liberalizzazione, fondato sostanzialmente sul sistema 
dell'autocertificazione e della dichiarazione da parte dei privati che intendano svolgere le attività. 
Lo Sportello unico per le attività produttive e per l'edilizia (SUAPE) è l'interlocutore unico per gli imprenditori 
che vogliono avviare o sviluppare un'attività in Sardegna e per i cittadini che devono realizzare un 
intervento edilizio. 
Si tratta di uno strumento innovativo in grado di semplificare e concludere in minor tempo le pratiche, che 
vanno indirizzate presso un solo ufficio del Comune; questo istruisce le pratiche e, quando occorre, rilascia 
il provvedimento di autorizzazione. Il Coordinamento regionale SUAPE è l’ufficio regionale che cura il 
portale, la modulistica e l’uniforme applicazione del procedimento da parte di tutti gli enti competenti. 
Tale processo di liberalizzazione e di semplificazione presuppone che - a fronte delle dichiarazioni 
presentate dagli operatori privati sotto la propria responsabilità - vi sia un'adeguata attività di verifica, 
formale e sostanziale, riguardo alle dichiarazioni stesse, nonché un approfondito controllo ed un'azione 
costante e puntuale di verifica sul rispetto delle prescrizioni da parte dell'amministrazione comunale. 
Il processo di verifica sulla regolarità della documentazione, dei procedimenti e delle attività - che nella 
tradizionale impostazione del rapporto tra amministrazione comunale e cittadino precedeva il rilascio di 
autorizzazioni, concessioni, licenze - deve ora essere effettuato, necessariamente, ex post, sulle 
dichiarazioni ed autocertificazioni dei privati, al fine di evitare che il processo di semplificazione si risolva 
in un via libera indiscriminato ed incontrollato a possibili abusi. 

 
Assume pertanto un ruolo essenziale il corretto e sistematico svolgimento delle funzioni di controllo, 
verifica, ispezione e sanzione da parte del servizio – associato su base sovracomunale - della Polizia 
locale, cui devono essere tempestivamente inoltrate le dichiarazioni uniche e gli esiti dei procedimenti 
avviati mediante lo Sportello unico. 

 
Formazione 

Il responsabile della prevenzione promuove e realizza azioni formative mirate a beneficio dei responsabili 
di area, dei responsabili di procedimento, ma anche di tutto il personale, in tema di anticorruzione: l’area 
risorse umane provvede all’esecuzione della formazione nel rispetto delle disposizioni dello stesso 
responsabile. 

 
Il Codice di comportamento 

 
Il Codice di comportamento, regolarmente approvato, è parte integrante e sostanziale del piano di 
prevenzione della corruzione. 

 
Il Whistleblower 

 
La Legge 30 novembre 2017, n. 179, recante Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati 
o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato, 
apporta alcune novità in tema di tutela del Segnalatore di Illeciti (Whistleblower), ed ancor di più recente, 
l’Unione Europea, con la Direttiva del 23 ottobre 2019 sulla protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto europeo, prevede una tutela più ampia di quella attualmente prevista, che comunque 
entrerà in vigore con la Legge di recepimento: in considerazione che si tratta di una Direttiva, per 
conformare il nostro Ordinamento, è stabilito un termine massimo. 
Il pubblico dipendente che, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnala al 
responsabile della prevenzione della corruzione, e della trasparenza, ovvero all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, o denuncia all’autorità giudiziaria ordinaria, o a quella contabile, condotte illecite di cui è 
venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, 
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, 
sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 
L’adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata 
in ogni caso all’ANAC dall’interessato, o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 



 

 

nell’amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 



 

 

L’ANAC informa il Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, o gli 
altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
L’attuale disciplina, differenziandosi dalla precedente, prevede che, nell’ambito della amministrazione di 
appartenenza, il dipendente segnali possibili illeciti non più al superiore gerarchico, ma al responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ovvero alle istituzioni testé indicate. 
Pertanto la segnalazione eventualmente ricevuta da un responsabile, e/o da un funzionario, come pure 
dall’ufficio del protocollo, deve essere tempestivamente inoltrata, a cura del ricevente e nel rispetto delle 
garanzie di riservatezza, al RPCT al quale ne è rimessa la protocollazione riservata. 
Al whistleblower, quindi, devono essere assicurate precise garanzie e le tutele di riservatezza e di 
anonimato. 

 
La rotazione: ordinaria e straordinaria 

 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione è stata introdotta nel nostro 
ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge n. 190/2012 

 
L’Amministrazione dovrebbe adottare adeguati sistemi di rotazione, e di successiva verifica, del personale 
addetto alle aree a rischio, facendo salvo il mantenimento di elevati standard di erogazione dei servizi, 
con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle 
strutture. 
Ciò al fine di evitare il consolidamento di rischiose posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di 
determinate attività, correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per lungo 
tempo dello stesso tipo di procedimento e si relazioni sempre con gli stessi utenti. 
Fermo restando quanto previsto dall'ordinamento vigente e dal Piano Nazionale Anticorruzione per il caso 
di avvio di procedimento penale o disciplinare relativo a fatti di corruzione, per le aree con attività a più 
elevato rischio di corruzione, risultanti dalla analisi del rischio, si dovrebbe individuare un criterio generale 
di rotazione del personale. 
L'esistenza, nei fatti ed in concreto, di una dotazione minima di personale di livello direttivo e di categoria 
adeguata, nei diversi settori organizzativi del Comune di Noragugume, non può consentire una rotazione 
degli incarichi. 

 
I referenti - Individuazione degli attori interni 

 
I soggetti individuati per le azioni di contrasto alla corruzione sono i seguenti: 

 
La Giunta Comunale approva il piano e adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale 
finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

 
Il segretario comunale è il responsabile della prevenzione della corruzione 
È di competenza del responsabile della prevenzione della corruzione: 
la proposizione del piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
la redazione del referto sull’attuazione del piano dell’anno precedente: il referto si sviluppa sulle relazioni 
presentate dai responsabili in relazione ai risultati realizzati in esecuzione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 
la sottoposizione dello stesso referto all’organismo indipendente di valutazione per le attività di valutazione 
dei responsabili; 
la proposizione al sindaco, ove possibile, della rotazione, con cadenza triennale, ma comunque non 
inferiore all’annuale, degli incarichi dei responsabili: 
l’individuazione, su proposta dei responsabili competenti per materia, del personale da inserire in 
programmi di formazione specifici; 
la proposizione al sindaco della rotazione, ove possibile, dei responsabili particolarmente esposti alla 
corruzione; l’attivazione, con proprio atto, delle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità; 
la verifica dell’obbligo, entro il 31 gennaio di ogni anno, dell’avvenuto contenimento, ai sensi di legge, degli 
incarichi dirigenziali a contratto nella misura massima di percentuale dei posti effettivamente coperti della 
dotazione organica; 
l’approvazione del piano annuale di formazione di tutto il personale, ed in special modo con riferimento 
alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente piano. 



 

 

I responsabili dei servizi 
concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne 
il rispetto da parte dei dipendenti; 
adottano tutte le misure e le azioni di prevenzione e contrasto alla corruzione indicate di seguito 
forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività nell’ambito 
delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del 
rischio medesimo; 
provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nel settore a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei 
casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 
I responsabili dei servizi sono tenuti a: 
intraprendere “con tempestività le iniziative necessarie ove vengano a conoscenza di un illecito, attivare e 
concludere, se competenti, il procedimento disciplinare, ovvero segnalare tempestivamente l'illecito 
all'autorità disciplinare, prestando la propria collaborazione, inoltrare tempestiva denuncia all'autorità 
giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze”; 
informare il responsabile della prevenzione della corruzione, tempestivamente e senza soluzione di 
continuità, in merito al mancato rispetto dei tempi di conclusione dei singoli procedimenti e alle misure 
adottate per eliminare le anomalie; 
verificare il rispetto dell’ordine cronologico - fatti salvi i casi di urgenza che devono essere 
espressamente dichiarati - nella trattazione delle pratiche, delle istruttorie e nella definizione delle istanze 
presentate; informare il responsabile della prevenzione della corruzione della corretta esecuzione del 
presente piano e delle eventuali correzioni delle anomalie. 

 
AZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA, ATTIVITÀ CONTRATTUALE, MISURE ORGANIZZATIVE 
I responsabili dei servizi dovranno esercitare azioni concrete in materia di: 
trasparenza 
attività contrattuale 
misure organizzative 
secondo quanto riportato sinteticamente nel prospetto che segue 
TRASPARENZA 
Ogni responsabile è tenuto a: 
rendere pubblici tutti i contributi erogati con individuazione del soggetto beneficiario, nel rispetto delle 
regole della tutela della riservatezza 
rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti 
provvedere alla pubblicazione periodica di tutte le determinazioni 
rilasciare una dichiarazione in merito all’assenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, e di non 
essere destinatari di condanne, anche solamente in primo grado, per reati commessi da pubblici ufficiali 
contro la pubblica amministrazione 
comunicare, prima di assumere le funzioni, eventuali “partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari 
che possano porli in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolgono” 
dichiarare “se hanno parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività 
politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovranno dirigere 
o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti l’ufficio”; 
fornire “le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge” 
curare la pubblicazione, nel sito web dell’ente, delle informazioni di rispettiva competenza, tra le quali è 
più elevato il rischio di corruzione, di cui si è responsabili nell’ambito degli obblighi di trasparenza 
dell'attività amministrativa. 

 
ATTIVITÀ CONTRATTUALE 
Ogni responsabile è tenuto a: 

procedere agli affidamenti diretti in economia ed a progettisti nei termini previsti dalle disposizioni vigenti, 
dietro adeguata motivazione e applicando – salvo casi di necessità, urgenza od opportunità, da giustificare 
adeguatamente - il criterio di rotazione; 
predisporre una relazione tecnica per giustificare l’eventuale ricorso a proroghe, a rinnovi, a nuovi 
affidamenti contrattuali allo stesso soggetto; 
utilizzare i sistemi di affidamento tramite Consip, previa verifica di congruità delle condizioni economiche 
informare il responsabile della prevenzione della corruzione della corretta esecuzione del presente piano 



 

 

e delle eventuali correzioni delle anomalie; 



 

 

procedere, almeno quattro mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni 
e servizi e le concessioni, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal 
D.Lgs. 50/2016; 
vietare l’inserimento nei bandi di gara di clausole dirette, in qualsiasi forma, ad individuare dati o riferimenti 
tecnici o altre modalità che possano comportare il riconoscimento od il condizionamento dei partecipanti 
alla gara o riferite a caratteristiche possedute in via esclusiva da specifici beni, servizi o fornitori; vietare il 
frazionamento o l’aumento illegittimo dell’importo; 
tenere un elenco degli affidamenti diretti. 
MISURE ORGANIZZATIVE 
Ogni responsabile è tenuto a 
applicare il codice di comportamento ed effettuare il relativo monitoraggio; 
effettuare il monitoraggio dell’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi; 
assicurare la formazione dei dipendenti che operano nelle attività a più elevato rischio di corruzione 
sviluppare un sistema informatico che impedisca modifiche non giustificate ai procedimenti ed ai 
provvedimenti dirigenziali; 
tutelare i dipendenti che segnalano illeciti; 
esercitare il controllo di regolarità amministrativa ed il monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e 
procedure; 
programmare periodicamente l’approvvigionamento di beni, servizi e lavori 
tenere un registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato rischio di 
corruzione; 
effettuare il monitoraggio del rispetto del criterio cronologico per la trattazione delle domande; 
verificare il rispetto dell’orario di lavoro dei dipendenti; 
definire un piano di rotazione degli incarichi dei dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, 
con atto motivato e previa verifica delle professionalità necessarie da possedersi; la rotazione sarà 
immediata qualora vi siano fatti o accadimenti connessi a eventi corruttivi. 

 
Tra i responsabili dei servizi, principali referenti per l’attuazione e il monitoraggio del piano anticorruzione, 
già individuati nel 2021 per il servizio finanziario, quello amministrativo ed il servizio tecnico, rimane 
attualmente in servizio la dott.ssa Michela Nedorost, responsabile del servizio amministrativo. 

 
I responsabili dei servizi, a partire dalla data di aggiornamento del piano, dovranno effettuare azioni di 
monitoraggio periodico delle attività e dei procedimenti maggiormente esposti al rischio di corruzione, sulle 
attività svolte dai dipendenti e sul rispetto dei tempi procedimentali, con la tempestiva eliminazione di 
eventuali anomalie, individuare i rischi e predisporre opportune azioni di contrasto, il monitoraggio dei 
rapporti con contraenti o soggetti interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti 
tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i responsabili e i dipendenti 
dell'amministrazione. 
Le attività di monitoraggio delle attività e dei procedimenti maggiormente esposti al rischio di corruzione, 
con i risultati del monitoraggio, le azioni svolte ed i tempi procedimentali, saranno attestate in una relazione 
fatta al responsabile della prevenzione della corruzione e la pubblicazione sul sito web istituzionale del 
Comune 
Il nucleo di valutazione 
verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei responsabili; 
applica alla valutazione necessaria alla definizione dell’indennità di risultato l’esito della verifica; 

 
tutti i dipendenti dell’amministrazione 
partecipano al processo di gestione del rischio; 
osservano le misure contenute nel piano; 
segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile di posizione organizzativa; 
segnalano casi di personale conflitto di interessi; 
nel rispetto della disciplina in materia di procedimento amministrativo, rendono accessibili agli interessati, 
in ogni momento, le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, comprese 
quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e all’ufficio competente in ogni singola fase. 
tutti i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 
osservano le misure contenute nel piano; 



 

 

segnalano le situazioni di illecito. 



 

 

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
Nel programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, sono indicate le 
iniziative previste per garantire: 
a) un adeguato livello di trasparenza, 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
La struttura del programma triennale per la trasparenza e l’integrità del Comune è organizzata in sostanziale 
conformità alle indicazioni contenute: 
nella delibera CIVIT n. 50/2013, 
nella delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1309 del 28 dicembre 2016, di approvazione delle 
linee guida concernenti le esclusioni e i limiti all'accesso civico; 
nella delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, di approvazione delle prime linee guida sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni; 

 
1. Il sito web istituzionale 
Il Comune è dotato di un sito web istituzionale, visibile al link http://www.comune.noragugume.nu.it nella 
cui home page è collocata la sezione denominata “Amministrazione trasparente”, all’interno della quale 
vanno pubblicati i dati, le informazioni e i documenti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
Nel sito è disponibile l’albo pretorio on line, realizzato per consentire la pubblicazione degli atti e dei 
provvedimenti amministrativi in un’ottica di informatizzazione e semplificazione delle procedure. 
Sono state, inoltre attivate le caselle di posta elettronica certificata (PEC), indicate nel sito e censite 
nell’indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA – www.indicepa.gov.it). 

 
Il Comune di Noragugume persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on line, 
nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, nella consapevolezza che le 
informazioni da pubblicare debbono essere selezionate, classificate e coordinate per consentirne la reale 
fruibilità. 
Per tale ragione la pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” avviene nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati: 
1) completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative. 
2) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di 
pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o 
categoria di dati, si riferisce. La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli 
aggiornamenti sono definite in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge 
e, in mancanza, dalle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013. 
Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione secondo quanto 
stabilito, caso per caso, dal D.Lgs. 33/2013 o da altre fonti normative. 
3) Dati aperti e riutilizzo 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi disponibili in formato di 
tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 D.Lgs. 33/2013 e dalle specifiche 
disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo 
dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. 
4) Trasparenza e privacy 
E ’garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in materia di 
protezione dei dati personali ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013: “nei casi in cui 
norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o 
giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 
Il Sindaco ha nominato, come responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della 
trasparenza, il segretario comunale, che ha elaborato Il programma triennale per la trasparenza. 

 
2. Obiettivi del programma e attuazione degli obblighi di pubblicazione 

Gli obiettivi che il comune intende perseguire attraverso il presente programma per la trasparenza e l’integrità 
corrispondono, in ragione dell’oggetto e della finalità, alle seguenti linee di intervento: 
- Attuazione del D.Lgs. 33/2013; 
- Definizione dei flussi informativi - Azioni correttive e di miglioramento della qualità delle 
informazioni; 
- Semplificazione dei procedimenti e dei processi di canalizzazione dei dati 
- Attivazione di servizi online; 



 

 

- Iniziative di comunicazione della trasparenza e strumenti di rilevazione dell’utilizzo dei dati pubblicati. 



 

 

Nell’allegato 2 sono indicati, oltre ai servizi responsabili, i singoli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs. 33/2013, la denominazione delle sezioni e delle sottosezioni di I e II livello all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale, i riferimenti normativi e la periodicità 
dell’aggiornamento. 

 
3. Trasparenza e performance 
Il D.lgs. 33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza, sia per ciò che 
riguarda la pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, sia in 
relazione alla espressa previsione di obiettivi di trasparenza nel piano della performance. 
Le pagine web dedicate alla performance all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” devono 
garantire la conoscibilità dei dati e delle informazioni relative al ciclo di gestione della performance 
dell’ente, con particolare riferimento a: 
- sistema di misurazione e valutazione della performance; 
- piano della performance; 
- relazione sulla performance; 
La pubblicazione di tali strumenti consente di: 
- promuovere la conoscenza ed il controllo diffuso della programmazione, dei risultati attesi e di quelli 
raggiunti, esplicitando assi strategici, obiettivi e indicatori di risultato; 
- favorire la cultura della rendicontazione. 

 
4. Soggetti 
All’attuazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità concorrono i seguenti soggetti: 
- i responsabili dei servizi dell’ente: 
Sono responsabili degli adempimenti di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 
e richiesti dal d.lgs. 33/2013, secondo le indicazioni date dal segretario comunale. 
I responsabili di servizio sono, in particolare, responsabili della completezza, della tempestività della 
pubblicazione dei dati e del loro aggiornamento con le modalità richieste dalla norma e dall’ANAC (formato 
aperto o formato non aperto). 
I responsabili di servizio sono, altresì, responsabili della trasmissione dei dati (ovvero della loro immissione 
in una banca dati informatica o in un archivio), qualora l’attività del servizio di riferimento consista nella 
comunicazione di dati ad un altro servizio incaricato della pubblicazione. 
Essi provvedono a disciplinare, per il servizio di competenza, le modalità di “validazione” dei dati che i 
dipendenti incaricati provvedono a pubblicare sul sito web. 
I referenti per la trasparenza, individuati dai responsabili di servizi: 
collaborano all’attuazione del programma triennale; 
coadiuvano e supportano il personale assegnato al servizio di riferimento nell’adempimento degli obblighi 
di pubblicazione; 
curano direttamente la pubblicazione dei dati. 
I soggetti detentori dei dati (cioè i dipendenti dell’ente tenuti a garantire la pubblicazione di dati, 
informazioni o documenti riguardanti i procedimenti amministrativi loro delegati o altra attività istituzionale 
di competenza), hanno il compito di assicurare la tempestiva e completa fornitura del dato, 
dell’informazione e del documento da pubblicare all’incaricato della pubblicazione e ne garantiscono la 
corretta trasmissione nel formato di tipo aperto. 
Il responsabile per la trasparenza: 
controlla l’attuazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità e segnala all'organo di 
indirizzo politico, al nucleo interno di valutazione, all'autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 
all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 
controlla la regolare attuazione dell’accesso civico, generalizzato, documentale; 
provvede all’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
formula le necessarie direttive ai responsabili, promuove e cura il coinvolgimento dei servizi dell’ente 
avvalendosi del supporto di tutti i responsabili. 

 
5. Modalità per l’aggiornamento delle pubblicazioni 
Ove non siano previsti specificamente termini diversi, per l’aggiornamento delle pubblicazioni si 
applicano le disposizioni sotto indicate 
Aggiornamento “tempestivo” 
Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, la pubblicazione avviene nei trenta giorni 
successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile. 



 

 

Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale” 



 

 

Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del trimestre o del semestre. 
Aggiornamento “annuale” 
In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni 
dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 
all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 

 
6. Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è affidato ai responsabili di servizio, i quali vi 
provvedono costantemente in relazione al servizio di appartenenza. 
Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione complessivo del programma triennale sono affidati 
al responsabile per la trasparenza. 
Il monitoraggio avviene, di regola, con periodicità semestrale; è inserito nel sistema dei controlli interni e 
viene effettuato, in particolare, in occasione del controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti 
al fine di verificare che gli stessi ed i dati ivi contenuti vengano resi pubblici secondo le norme sulla 
trasparenza. 
Compete al nucleo di valutazione l’attestazione periodica sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il nucleo di valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai 
fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile 
della pubblicazione. 

 
7. Modalità di attuazione delle disposizioni sull’accesso 
Con la deliberazione 28 dicembre 2016, n. 1309, "Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all' art. 5, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013", l'Anac 
detta le indicazioni anche per l'applicazione delle nuove disposizioni che hanno ampliato in modo assai 
rilevante il diritto di accesso, c.d. FOIA (Freedom of Information Act). 
L'Autorità distingue in maniera chiara tre tipi di accesso: 

- documentale, riservato ai portatori di interessi tutelati dall'ordinamento e disciplinato dalla Legge 
n. 241/1990; 

- civico, consentito a chiunque per i documenti che devono essere pubblicati sul sito internet;  
- generalizzato, istituito dal D.Lgs. n. 97/2016, consentito a chiunque senza motivazione e con 

finalità di controllo. 
L'accesso civico 
Ai sensi dell'art. 5, co. 1 del D.Lgs. n. 33/2013 "l'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione". La norma citata istituisce, in 
questo modo, il c.d. accesso civico. Esso rimane circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto 
di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di 
pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di 
accedere a documenti, dati e informazioni interessati dall'inadempienza. In nessun modo l'accesso 
generalizzato sostituisce l'accesso civico. 
I due diritti di accesso, infatti, pur accomunati dal diffuso riconoscimento in capo a "chiunque", 
indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, sono destinati a 
muoversi su binari differenti, come si ricava anche dall'inciso inserito all'inizio del co. 5 dell'art. 5 del D.Lgs. 
n. 33/2013, "fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria", nel quale viene disposta l'attivazione del 
contraddittorio in presenza di controinteressati per l'accesso generalizzato. 
L'accesso generalizzato 
l'accesso generalizzato si delinea come espressione di una libertà che incontra, quali unici limiti, da un 
lato il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all' art. 5bis, co. 1 e 2 del decreto 
trasparenza e, dall'altro, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5bis, co 3). 
L'accesso ai documenti amministrativi 
L'accesso generalizzato deve essere tenuto distinto anche dalla disciplina dell'accesso ai documenti 
amministrativi di cui agli artt. 22 e seguenti della L. n. 241/1990, c.d. "accesso documentale". La finalità di 
quest'ultimo, infatti, è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà 
partecipative e/o oppositive e difensive che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche 
qualificate di cui sono titolari. Dal punto di vista soggettivo, quindi, il richiedente deve dimostrare di essere 
titolare di un "interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata 
e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso". 



 

 

Inoltre, mentre l'accesso documentale esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto di accesso al fine di 
sottoporre l'amministrazione a una forma di controllo, il diritto di accesso generalizzato è riconosciuto 
proprio "allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico". 

 
Il procedimento per l'accesso civico 
Rispetto alle richieste di acceso civico dovrà essere seguito il seguente procedimento: 
1) La richiesta di accesso civico pervenuta all'ufficio protocollo deve essere trasmessa al responsabile 
della trasparenza il quale invita il responsabile del servizio competente a procedere alla pubblicazione 
dell'atto e ne informa il richiedente. 
2) Il responsabile del servizio pubblica nel sito web del Comune tempestivamente, comunque non oltre 
trenta giorni, il documento, l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al 
richiedente l’avvenuta pubblicazione e il collegamento ipertestuale. 
3) Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa 
vigente, il responsabile della pubblicazione ne informa il richiedente indicandogli il collegamento 
ipertestuale. 
In caso di ritardo o mancata risposta 
Nel caso in cui il responsabile del servizio competente per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non 
fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9 bis, 
L.241/90, il quale attiverà i meccanismi sostitutivi, procurando i dati o le informazioni richieste, secondo le 
modalità previste dall’ordinamento. 

 
 
 

 

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
 
 

3)1.– Struttura organizzativa 

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello 
organizzativo adottato dall’amministrazione. 

 
Attualmente la struttura amministrativa del Comune di Noragugume è organizzata in 3 Aree dirigenziali, 
denominate Aree, di autonomia propositiva ed operativa, nonché gestionale, e in diverse articolazioni 
organizzative di particolare complessità, denominate Servizi, caratterizzate da elevato grado di autonomia 
gestionale e organizzativa, a cui sono preposti dipendenti appartenenti all’Area dei Funzionari ed EQ (ex 
categoria D) incaricati di Posizione Organizzativa. 

 
A uno dei 3 Settori/servizio è assegnato un dipendente a tempo determinato, con incarico ai sensi dell’art. 
110, 2° comma del Testo Unico EE.LL. inquadrato nell’area dei Funzionari ed EQ. 



 

 

L’assetto organizzativo interno del Comune in base al vigente Regolamento degli uffici e dei servizi si 
articola pertanto nel seguente modo: 
• area amministrativa e sociale (responsabile dott.ssa Michela Nedorost); 
• area finanziaria e dei tributi (responsabile dott. Pietro Manca); 
• area tecnica (responsabile Arch. dott.ssa Marianna Masuli - incarico a tempo determinato art. 110, 2° comma 

del Testo Unico EE.LL. part time 15 ore settimanali in scadenza 9 ottobre 2024. 
 
Dal 04/10/2023 l’Ente ha attivato la gestione associata per il servizio di segreteria comunale, con un 
segretario comunale in convenzione con i Comuni di Arborea, Borore e Sedilo che presta servizio per il 
Comune di Noragugume per n. 6 ore settimanali.  
 

La dotazione organica del Comune di Noragugume ad aprile 2024 è la seguente: 
 

Numero 
posti 

previsione 
aggiornata  con il 

fabbisogno 
2024/2026 
nuovi profili 

 
Nuova Tabella di 
classificazione 

Tipologia 
assunzione 

 
cessazioni 

 
copertura 

1 
istruttore direttivo 
contabile 

Area dei 

Funzionari 

dell’elevata 

qualificazione 

 
Assunzione a 
tempo 
indeterminato 

 
== 

 
== 

1 
istruttore direttivo 
sociale 

Area dei 

Funzionari 

dell’elevata 

qualificazione 

 
Assunzione a 
tempo 
indeterminato 

 
== 

 
== 

1 
istruttore direttivo 
tecnico 

Area dei 

Funzionari 

dell’elevata 

qualificazione 

 
Assunzione a 
tempo 
indeterminato 

 
== 

 
== 

1 
istruttore 
amministrativo 

 
Area degli Istruttori 

 
Assunzione a 
tempo 
indeterminato 

 
== 

 
== 

1 
istruttore 
amministrativo- 
contabile 

 
Area degli Istruttori 

 
Assunzione a 
tempo 
indeterminato - 
part time 
30/sett. 

 
== 

 
== 

 
 

 
 
 
Distribuzione del personale in base alle Aree. 

 
AREA AMMINISTRATIVA 

 



 

 

AREA CCNL 
Funzioni locali 
16/11/2022 

Profilo professionale Previsti in 
Pianta 

Organica 

In 
Servizio 

N° 

 

Funzionari 
e EQ 

ISTRUTTORE DIRETTIVO SOCIALE 1  

Istruttori ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 1  

Istruttori ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO - 
CONTABILE 

1 Presta servizio 
nell’Area 

amministrativa per 
15 ore 

 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 

AREA  

CCNL Funzioni 
locali 16/11/2022 

Profilo professionale Previsti in 
Pianta Organica 

In Servizio 
N° 

VACANTE 

Funzionari e EQ ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 
CONTABILE 

1 1  

Istruttori ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO - 
CONTABILE 

  Presta 
servizio 
nell’Area 

Finanziaria 
per15 ore 

 
 
 

 
AREA TECNICO MANUTENTIVA 

 



 

 

AREA  

CCNL Funzioni 
locali 16/11/2022 

Profilo professionale Previsti in 
Pianta Organica 

In Servizio 
N° 

VACANTE 

Funzionari e EQ ISTRUTTORE 
DIRETTIVO TECNICO 

1 1  

Istruttori Istruttore vigilanza part 
time 18 ore settimanali 

1 0 1* 

 
 

 
* assunzione presunta con decorrenza dal gennaio 2024 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2023: n. 5 
  
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

 

 
Anno di riferimento 

 
Dipendenti 

 
Spesa di personale 

 
Spesa corrente Incidenza % 

spesa 

personale/spesa 

corrente 

2023  188.588,94 729.301,98 25,86% 

2022 199.337,04 628.665,99 31,71% 

2021 245.984,83 648.301,97 37,94 % 

2020 230.170,67 596.671,13 38,58 % 

2019 216.955,76 577.033,74 37,60 % 

 
 
 



 

 

Attualmente l'Ente occupa n. 5 dipendenti. 
 

3)2.Organizzazione lavoro agile 
 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 
dalla contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione 
del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. 

 
A tale fine, la sottosezione intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni: 

- che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la 
fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

- la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando 
la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

- l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud 
o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 
informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

- l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

- l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici 
adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 

Regolamento per la disciplina del lavoro agile e da remoto nel Comune di Noragugume  

Sommario 
Art. 1 Definizioni 
Art. 2 Condizioni per l’applicazione del lavoro da remoto 
Art. 3 Diritti e doveri del dipendente 
Art. 4 Destinatari 
Art. 5 Accordo Individuale 
Art. 6 Trattamento economico del personale 
Art. 7 Luoghi di lavoro 
Art. 8 Orario di lavoro e disconnessione 
Art. 9 Dotazione Tecnologica 
Art. 10 Formazione, comunicazione e supporto 

Sottosezione 
3.2 ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE 



 

 

Art. 11 Potere direttivo, di controllo e disciplinare 
Art. 12 Privacy 
Art. 13 Sicurezza sul lavoro 
Art. 14 Recesso dall’accordo di lavoro a distanza 
Art. 15 Norma generale 

 
Allegato n. 1: schema di accordo individuale 
Allegato n. 2: modello di richiesta individuale di attivazione del lavoro agile; 
Allegato n. 3: schema per elenco obiettivi assegnati al dipendente; 
Allegato 4: Scheda monitoraggio obiettivi assegnati; 
Allegato 5: informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art. 22, comma 1, della legge 
n. 81/2017. 

 
 
 
 

 
Art. 1 - Definizioni 

 
Ai fini del presente regolamento, si intende per: 
“Lavoro agile” o “Smart Working”: le modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita 
mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme 
in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o 
esclusivamente presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata 
massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva; 
“Lavoro da remoto”: modalità di esecuzione della prestazione di lavoro subordinato, stabilita mediante 
accordo tra le parti, che comporta l’effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede 
dell'ufficio al quale il/la dipendente è assegnato/a, con il mantenimento di vincoli di orario e luogo di lavoro 
e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro; 
“Amministrazione”: il Comune di Noragugume datore di lavoro; 
“Dipendente” o “lavoratore agile”: il dipendente o la dipendente legati da un rapporto di lavoro subordinato 
al Comune di Noragugume che espletano parte della loro attività lavorativa in modalità agile secondo i 
termini stabiliti nell'accordo individuale; 
“Responsabile di servizio” o “responsabile”: il dipendente del Comune di Noragugume titolare di posizione 
organizzativa e incaricato dal Sindaco dell’esercizio delle funzioni dirigenziali di cui all’art. 107, commi 2 
e 3 del D.lgs. n. 267/2000; 
“Accordo individuale”: l’accordo concluso tra il dipendente ed il titolare di posizione organizzativa 
responsabile dell’area o del settore a cui il dipendente medesimo è assegnato. L'accordo è stipulato per 
iscritto e disciplina, tra l’altro: 
– le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali comunali; 
– l’individuazione della giornata o delle giornate della settimana in cui viene svolta l’attività in modalità di 
lavoro agile; 
– l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività in modalità agile; 
– le forme di esercizio del potere direttivo e di controllo del responsabile di riferimento; 
– la strumentazione tecnologica da utilizzare; 
– la/le fascia/e oraria/e di contestabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 
tecnologiche di lavoro, a tutela della salute psico-fisica del dipendente, della sua efficienza e produttività 
e della conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 
– gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e sul trattamento dati. 
“Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 
“Luogo di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro luogo) 
ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile. Il luogo o luoghi prescelti 
devono essere indicati nell'Accordo individuale; 



 

 

“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi 
software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, utilizzati per 
l’espletamento dell’attività lavorativa. 

 
 

Art. 2. Condizioni per l’applicazione del lavoro agile e del lavoro da remoto 
 

La prestazione può essere eseguita in modalità agile quando sussistono le seguenti condizioni: 
A) è possibile delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al dipendente senza che sia necessaria 

la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
B) lo svolgimento della prestazione in modalità agile non pregiudica in alcun modo la qualità dei servizi 

erogati all’utenza; 
C) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 

organizzative e funzionali dell’ufficio o del settore al quale il dipendente è assegnato; 
D) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l'esecuzione della 

prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 
E) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi programmati. 

 
Il lavoro da remoto è una modalità di esecuzione della prestazione lavorativa con vincolo di orario e di 
luogo, avente ad oggetto attività smartabili previamente individuate, ove è richiesto un presidio costante 
del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici che consentono la continua operatività ed il costante 
accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi, oltreché affidabili controlli automatizzati sul 
rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro. L’accordo individuale 
definisce le modalità di alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, prevedendo di norma il 
rientro in sede mediamente per almeno 2 giorni alla settimana. 

 
Art. 3 Diritti e doveri del dipendente 

 
Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il livello retributivo del dipendente e consente le medesime 
opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. 

 
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del dipendente dovrà 
essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla 
base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune 
di Noragugume. 

 
 

Art. 4 Destinatari 
 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria, previa domanda da presentare a 
seguito di avviso rivolto ai dipendenti del settore/servizi. 

 
Il presente regolamento è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di 
Noragugume, a tempo determinato (con contratti di durata continuativa non inferiore a sei mesi) e 
indeterminato, a tempo pieno o parziale e nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari 
opportunità tra uomo e donna. 

 
Assumono carattere prioritario le richieste di esecuzione del rapporto in modalità agile formulate: 

A) dalle lavoratrici e lavoratori con figli nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di 
maternità (art. 18, comma 3-bis della legge n. 81/2017); 

B) dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104 (art. 18, comma 3-bis della legge n. 81/2017); 

C) dai lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui 
all’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992; 

D) dai lavoratori immunodepressi, muniti di certificazione sanitaria rilasciata dalle competenti autorità, 
secondo la normativa vigente. 

 



 

 

In subordine alle precedenti priorità, si terrà conto: 



 

 

- della distanza chilometrica dalla sede di lavoro; 
- della presenza nel nucleo di figli minori e numero dei figli. 

 
I Titolari di Posizione Organizzativa, tenuto conto della fondamentale esigenza di garantire il corretto 
funzionamento dei servizi presidiati e lo svolgimento delle funzioni dirigenziali attribuite con decreto 
sindacale, potranno esser fruitori della modalità di prestazione lavorativa in lavoro agile previa formale 
valutazione della Giunta Comunale. 

 
L’accordo individuale, tenuto conto delle direttive date dalla Giunta Comunale, sarà sottoscritto dal 
Segretario Comunale nell’esercizio della funzione di coordinamento. 

 
Art. 5 Accordo Individuale 

 
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale, secondo lo schema 
riportato nell’allegato n.1 al presente regolamento, tra il dipendente e il responsabile dell’unità 
organizzativa alla quale il medesimo dipendente è assegnato. 

 
Il dipendente presenta la richiesta al proprio responsabile utilizzando lo schema riprodotto nell’allegato 2 
al presente regolamento, precisandovi gli elementi fondamentali da riportare nell’accordo individuale e, in 
particolare, l’individuazione della giornata o delle giornate della settimana in cui si chiede di svolgere 
l’attività in lavoro agile, l’indicazione dei luoghi di lavoro prevalenti in cui verrà svolta l’attività e la 
strumentazione da utilizzare. 

 
Il responsabile respinge motivatamente o approva la richiesta, eventualmente apportando modifiche e la 
trasmette all’Ufficio personale che provvede alla predisposizione dell’accordo individuale, sottoponendolo 
per la sottoscrizione al dipendente interessato e al responsabile dell’unità organizzativa. 

L’accordo ha durata semestrale ed è rinnovabile. 

Nell'accordo devono essere definiti, tra l’altro: 
A) le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali comunali; 
B) le modalità e i tempi di definizione e verifica dei progetti, degli obiettivi e dei risultati assegnati al 

dipendente, secondo lo schema previsto dall’allegato n. 3 al presente regolamento; 
C) l’individuazione della giornata o delle giornate della settimana in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 
D) l’indicazione dei luoghi prevalenti in cui verrà svolta l’attività; 
E) le forme di esercizio del potere direttivo e di controllo del responsabile del servizio di riferimento; 
F) la strumentazione tecnologica da utilizzare; 
G) la/le fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 

tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e della 
conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 

H) gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e sul trattamento dati. 
 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 
medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo 
accordo individuale. 

 
 

Art. 6 Trattamento economico del personale 
 

È garantita parità di trattamento economico e normativo per il dipendente che espleta la propria attività in 
modalità agile, senza interventi sui benefici economici o sugli istituti contrattuali diversi da quelli previsti 
dal presente regolamento. 

 
Il buono pasto non è dovuto. 

 
Non sono configurabili altri istituti che comportino riduzioni di orario. 

 
Non è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità, nonché di altre indennità 



 

 

giornaliere legate alle condizioni di lavoro. 



 

 

Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 
straordinario. L’eventuale debito orario accumulato durante le giornate di lavoro agile potrà essere saldato 
esclusivamente durante le successive giornate di lavoro prestate in presenza. 

 
 

Art. 7 Luoghi di lavoro 
 

Nelle giornate di lavoro agile il dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi, che, 
tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, 
sicurezza e riservatezza e, quindi, siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, non mettano a 
rischio la sua l’incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del 
proprio lavoro. 

 
In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, 
evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo 
ove si svolge l’attività non metta a rischio di danneggiamento, manomissione o furto la strumentazione 
dell’Amministrazione. 

 
Nelle giornate di lavoro agile i dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in primo luogo 
il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi attrezzati per l’accoglienza e il collegamento 
o spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste attività di collaborazione già strutturate. 

 
È necessario fornire l’indicazione del luogo o dei luoghi prevalenti al fine della corretta copertura INAIL. 

 
L’individuazione di più luoghi prevalenti dev’essere motivata da esigenze connesse alla prestazione 
lavorativa o dalla necessità di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. 

 
Il lavoratore agile può chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro presentando 
richiesta scritta (anche a mezzo e-mail) al proprio responsabile di riferimento il quale, valutatane la 
compatibilità, autorizza per scritto (anche a mezzo e-mail) il mutamento: lo scambio di comunicazioni 
scritte, in tal caso, è sufficiente ad integrare l'accordo individuale, senza necessità di una nuova 
sottoscrizione. Ogni modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente 
comunicata dal lavoratore all'Ufficio personale. 
Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali 
come previsto dall’art. 13 del presente regolamento. 

 
Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore non può in nessun caso essere collocato al di fuori dei confini 
nazionali. 

 
 

Art. 8 Orario di lavoro e disconnessione 
 

L’attuazione del lavoro agile non modifica i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 

 
Nell’ambito delle modalità di esecuzione della prestazione, definite nell’accordo individuale, sono 
individuate la giornata o le giornate della settimana in cui l’attività è svolta in modalità lavoro agile, che 
potranno comunque essere oggetto di modifica nel corso di validità dell’accordo. 

 
L’eventuale malfuzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione lavorativa 
in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal dipendente sia al fine di dare soluzione al 
problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, 
ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 4 

 
L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, per situazioni di emergenza o per 
altre esigenze operative non differibili o risolvibili in altro modo. 



 

 

In particolare, nelle giornate di lavoro agile, per il personale valgono le seguenti regole: 
A) fascia di svolgimento attività standard: 8:00 – 20.00. Durante tale fascia di attività il lavoratore è 

contattabile attraverso gli strumenti di comunicazione in dotazione e viene garantita una fascia di 
contattabilità telefonica, tendenzialmente dalle 9:00 alle 13.00, salve eventuali esigenze organizzative 
della settore di appartenenza, al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le 
necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi; nel caso in cui l’articolazione oraria della 
giornata preveda la prestazione in orario pomeridiano, è richiesta una fascia di contattabilità di un’ora, 
indicativamente dalle 15:30 alle 17:30, salve eventuali esigenze organizzative della settore di 
appartenenza; 

B) fascia di disconnessione standard: 20.00 – 8.00 oltre a sabato, domenica e festivi. Durante tale fascia 
non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate 
e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. Il diritto alla 
disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre 
che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

 
Qualora nella giornata definita in lavoro agile il dipendente debba essere presente nella sede di lavoro 
comunale per ragioni di servizio e formazione, in via generale effettua un cambio di giornata all’interno 
della stessa settimana. 

 
Il dipendente è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione 
nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. In particolare l’obbligo di pausa è prescritto dopo 
6 ore di lavoro. 

 
 

Art. 9 Dotazione Tecnologica 
 

L’Amministrazione programma una progressiva sostituzione, da completarsi su base pluriennale, delle 
postazioni informatiche al fine di renderli conformi alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza 
e funzionali allo svolgimento del lavoro in modalità agile. 

 
Il dipendente può richiedere l’accordo individuale anche nel caso in cui l’Amministrazione non sia in grado 
di provvedere alla fornitura dell’attrezzatura tecnologica, utilizzando strumenti di sua proprietà o nella 
propria disponibilità, se ritenuti idonei dall’Amministrazione, impegnandosi ad installare il software di 
connessione alla rete del Comune di Noragugume, e il software di autenticazione. 

 
Nell’accordo individuale viene precisato se il dipendente utilizza strumentazione propria o 
dell’Amministrazione. 

 
Se successivamente alla sottoscrizione dell’accordo il dipendente viene dotato di strumentazione di 
proprietà dell’Amministrazione, è necessario sottoscrivere un nuovo accordo individuale. 

 
Il dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione che 
sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in conformità con 
le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati esclusivamente 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e contrattuale applicabile. 

 
L’Amministrazione provvede alla manutenzione della strumentazione e dei relativi software di sua 
proprietà o disponibilità. 

 
Il dispositivo di telefonia mobile aziendale (telefono cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato 
solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza 
telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

 
Per garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il dipendente è tenuto ad attivare 
la deviazione di chiamata sul cellulare di servizio. 

 
I costi relativi alle utenze per linea dati e telefonica sono a carico del dipendente. 



 

 

Ulteriori costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della 
prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il 
mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. 

 
Eventuali impedimenti tecnici (come malfunzionamenti della comunicazione telefonica o della 
connessione con la linea dati) o problemi di operatività durante il lavoro agile dovranno essere 
tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema secondo i consueti canali. Qualora ciò 
non sia possibile, il dipendente dovrà concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento 
della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

 
Art. 10 Formazione, comunicazione e supporto 

 
Per i dipendenti in lavoro agile la formazione, laddove possibile, deve essere compatibile con la modalità 
di prestazione dell’attività lavorativa. 

 
La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’Amministrazione per i lavoratori agili è 
obbligatoria. 

 
Art. 11 Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

 
La modalità in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del responsabile di servizio e 
dell’Amministrazione Comunale, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate alle 
prestazioni rese presso i locali comunali. 

 
Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si esplicherà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 

 
Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con i documenti di 
programmazione o le direttive approvate dall’Amministrazione Comunale, obiettivi puntuali, chiari e 
misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. 

 
Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, il dipendente e il responsabile si 
confronteranno periodicamente sul relativo stato di avanzamento. 

 
Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i 
dipendenti. 

 
Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del dipendente 
dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere 
svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento 
del Comune di Noragugume. 

 
Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 
vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali 
potranno dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel codice disciplinare. 

 
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo all’art. 8 
“Orario di lavoro e disconnessione”, può comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo 
individuale. 

 
 

Art. 12 Privacy 
 

Il trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative deve 
avvenire nel rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal 
Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche, nonché delle eventuali 
apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 



 

 

Art. 13 Sicurezza sul lavoro 
 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, 
in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

 
Relativamente alla sicurezza sul lavoro: 

A) l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati; 
B) il dipendente, a sua volta, è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 

dall’Amministrazione per fronteggiare e prevenire i rischi, riportate nell’allegato n. 4 al presente 
regolamento. 

 
Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. 
Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e 
ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 
2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e 
successive modificazioni. 

 
In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione 
al proprio responsabile di riferimento e all’ufficio personale per gli adempimenti di legge. 

 
Art. 14 Recesso dall’accordo di lavoro a distanza 

 
L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/lavoratrice a distanza possono recedere dall’accordo individuale in 
forma scritta con un preavviso di 30 giorni lavorativi. 

 
Nel caso di lavoratore/lavoratrice a distanza con disabilità ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, il termine del preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere inferiore a 
90 giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di 
vita e di cura del/della lavoratore/lavoratrice. 

 
In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere senza preavviso dall’accordo 
individuale di lavoro a distanza. 

 
Costituiscono cause di recesso per giustificato motivo da parte dell’Amministrazione: 

A) gravi e reiterati inadempimenti del lavoratore rispetto alla disciplina fissata nel progetto e nell’accordo di 
lavoro agile (es. mancato rispetto dei tempi e/o delle modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; mancato raggiungimento 
degli obiettivi assegnati dal responsabile; etc.); 

B) l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto; 
C) il mancato adempimento dello specifico obbligo formativo entro il termine indicato nell’accordo; 
D) la mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela 

dei dati, fedeltà e riservatezza sui dati e sulle informazioni trattate; 
E) il mancato rispetto delle tempistiche e modalità per le verifiche periodiche al luogo di svolgimento del 

lavoro da remoto. 
 
 

Art. 15 Norma generale 
 

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alla disciplina contenuta nelle disposizioni 
legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi. 

 
Fanno parte integrante e sostanziale del Regolamento suindicato anche se non materialmente allegati, i 
seguenti atti: 
Allegato n. 1: schema di accordo individuale 
Allegato n. 2: modello di richiesta individuale di attivazione del lavoro agile; 



 

 

Allegato n. 3: schema per elenco obiettivi assegnati al dipendente; 



 

 

Allegato n. 4: informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile ai sensi dell’art. 22, comma 1, della 
legge n. 81/2017. 
Allegato 5: Verbale mappatura. 

 
 

3)3.– Piano triennale dei fabbisogni di personale 2024/2026 
 

Il Comune di Noragugume nel corso del 2023 ha dato attuazione al Piano Triennale del Fabbisogno del 
Personale (PTFP) 2023-2025 (confluito e contenuto nel PIAO 2023/2025).  

In particolare si è provveduto nel corso dell’anno 2023 all’assunzione delle seguenti figure: 

- N.1 Istruttore Direttivo contabile Area dei funzionari ed EQ a tempo indeterminato e orario pieno; 

- N. 1 Istruttore amministrativo-contabile - Area degli Istruttori a tempo indeterminato e orario part time (30 
ore settimanali). 

Non si è invece dato corso all’assunzione di n. 1 unità nell’Area degli operatori - profilo di operaio (ex 
categoria B.1) a tempo indeterminato e orario pieno 36 ore settimanali - per quanto già programmata nel 
PIAO 2023/2025. 

La situazione risultante è quella riportata nella precedente sottosezione “Struttura organizzativa”. 

 
Attualmente l'Ente occupa n. 5 dipendenti a tempo indeterminato a fronte di un fabbisogno di personale 
di n. 5 unità. 
 
La dotazione organica del Comune di Noragugume alla data odierna, espressa in termini numerici e 
tradizionali, è la seguente: 

AREE POSTI COPERTI POSTI VACANTI 

Funzionari ed EQ 3 0 

Istruttori 2 di cui n. 1 part time 30 ore sett. 0 

Totali 5 0 

 
 

 
Si dà atto del rispetto di tutti i vincoli e i limiti di legge imposti per il personale e le relative spese, ed in 
particolare: Contenimento della spesa di personale, prevista dall’articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-
quater, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come di seguito riportato: 
 

 2024 2025 2026 

Totale previsione capitoli personale 282.987,52 269.987,52 269.987,52 

(-) deduzioni aumenti salariali e indennità di vacanza 
contrattuale + diritti segreteria 

-14.505,00 -14.505,00 -14.505,00 

(-) incrementi a valere su capacità assunzionali ai sensi 
D.M. 17 marzo 2020 

   

totale previsione soggetta a limite 2008 268.482,52 255.482,52 255.482,52 

limite 2008 291.668,86 291.668,86 291.668,86 

differenza 23.186,34 36.186,34 36.186,34 

 
 

 
Facoltà assunzionali, di cui all’art. 33, comma 2, del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come di seguito riportato: 

Sottosezione 
3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 



 

 

 

 
 
Sulla base dei dati attualmente a disposizione e della capacità di spesa dell’Ente si è ritenuto di approvare 
la seguente programmazione per il triennio 2024/2026:  
 
ANNO 2024:  

- n. 1 assunzione nell’Area degli istruttori - profilo istruttore vigilanza (ex categoria C.1) a tempo 
determinato e orario part time mediante contratto ai sensi dell’art. 1 comma 557 Legge 311/2004 
- qualora si individuino dipendenti a tempo pieno di altri Enti interessati a sottoscrivere tale tipologia 
di contratto e nelle more di provvedere all’assunzione dell’unità a tempo indeterminato; 

- n. 1 assunzione nell’Area degli istruttori - profilo istruttore vigilanza (ex categoria C.1) a tempo 
indeterminato e orario part time (18 ore settimanali), mediante scorrimento di graduatoria di altri 
Enti e in subordine mediante selezione pubblica; 

- l’Ente intende provvedere al potenziamento dell’ufficio tecnico tramite l’assunzione a tempo 
determinato di una figura tecnica, avvalendosi di dipendenti a tempo indeterminato di altri Enti con 
contratto art. 1 comma 557 Legge 311/2004, per un numero massimo di n. 12 ore settimanali nei 
limiti del tetto di spesa per il lavoro flessibile; 

- sostituzione di eventuale personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con analoghi 
profili professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della dotazione 
finanziaria derivante dalla cessazione intervenuta);  

 
ANNO 2025:  
Nessuna assunzione, fatta salva l’eventuale sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta 
la cessazione con analoghi profili professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della 
dotazione finanziaria derivante dalla cessazione intervenuta); mantenimento personale a tempo 



 

 

indeterminato ed a tempo determinato;  
 
ANNO 2026:  
Nessuna assunzione, fatta salva l’eventuale sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta 
la cessazione con analoghi profili professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della 
dotazione finanziaria derivante dalla cessazione intervenuta); mantenimento personale a tempo 
indeterminato ed a tempo determinato;  
 
Sono altresì autorizzati gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 1 comma 557 della legge n. 311/2004 e art. 
14 CCNL del 22.01.2004, nei limiti della capacità di spesa flessibile. 
 
L’ente si riserva la possibilità di modificare ed integrare in qualsiasi momento la programmazione triennale 
del fabbisogno di personale, qualora dovessero verificarsi nuove e diverse esigenze tali da determinare 
mutamenti rispetto al triennio di riferimento, sia in termini di esigenze assunzionali sia in riferimento 
all’eventuale incremento delle possibilità di spesa.  
 
Rimane vigente la possibilità di attivare i contratti a termine che dovessero rendersi necessari secondo le 
indicazioni che verranno stabilite all’occorrenza e nei limiti consentiti dalle norme tempo per tempo vigenti, 
da attivare, in attuazione del disposto dell’art. 4, c.1 lett. b) del D.L. 101/2013 convertito in L. 125/2013, 
esclusivamente per rispondere alle esigenze di carattere temporaneo (quali ad esempio sostituzione di 
maternità, lunga malattia) o eccezionali (quali situazioni di emergenza, pericolo, incolumità) e comunque 
nei limiti della capacità finanziaria dell’Ente e della normativa di tempo in tempo vigente. 
 
LAVORO FLESSIBILE. 
Il tetto limite per la spesa relativa al lavoro flessibile è fissato dall’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010.  
 
Tale limite di spesa va determinato sulla base della spesa media del triennio 2007/2009 che, per il 
Comune di Noragugume, è pari ad euro 40.861,36 oneri inclusi.  
 
Entro il 2024 è previsto il ricorso alle seguenti forme di lavoro flessibile: 

- Istruttore direttivo tecnico (già assunto a far data dal 10/10/2023) con contratto art. 110, 2 comma 
del Testo Unico EE.LL. (extra dotazione organica) per n. 15 ore settimanali. Tale assunzione 
comporta un costo previsto per il 2024 pari a Euro 15.346,61. Scadenza del contratto il 09/10/2024; 

- n. 1 assunzione nell’Area degli istruttori - profilo istruttore vigilanza (ex categoria C.1) a tempo 
determinato e orario part time mediante contratto ai sensi dell’art. 1 comma 557 Legge 311/2004 
- qualora si individuino dipendenti a tempo pieno di altri Enti interessati a sottoscrivere tale tipologia 
di contratto e nelle more di provvedere all’assunzione dell’unità a tempo indeterminato; 

- l’Ente intende provvedere al potenziamento dell’ufficio tecnico tramite l’assunzione a tempo 
determinato di una figura tecnica, avvalendosi di dipendenti a tempo indeterminato di altri Enti con 
contratto art. 1 comma 557 Legge 311/2004, per un numero massimo di n. 12 ore settimanali nei 
limiti del tetto di spesa per il lavoro flessibile.  

 
VERIFICA DELLE ECCEDENZE. 
Ai sensi dell’art. 33, co. 2, del D. Lgs. 165/2001, come dichiarato dai Responsabili dei servizi, per il 
Comune di Noragugume non sussistono situazioni di soprannumero o di eccedenza di personale in 
relazioni alle esigenze funzionali degli uffici.  
 
PROCEDURE DI STABILIZZAZIONE. 
Si dà atto che, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle 
pubbliche amministrazioni”, sulla base delle verifiche compiute dal competente Servizio Personale, non 
risulta presente personale in possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 20, D. Lgs. 75/2017.  
 
GRADUATORIE. 
Il Comune di Noragugume al momento non dispone di alcuna graduatoria in corso di validità.  
 
Verifica de presupposti normativi il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad assunzioni a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale.  
 



 

 

Il Comune di Noragugume:  
✓ha rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

consolidato, nonché il termine di 30 gg. dal temine di legge per la loro approvazione per il rispettivo invio 
alla BDAP;  

✓ha adempiuto alle richieste di certificazione, su istanza dei creditori interessati (art. 9, comma 3-bis del 
D.L. n. 185/2008); 

✓  non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D. Lgs. n. 267/2000, e, 
pertanto, non essere soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 
personale;  

✓ha rispettato i vigenti vincoli finanziari e gli equilibri di bilancio. 
 
 
Sul presente fabbisogno è stato acquisito il parere sullo stesso reso dal Revisore dei Conti (verbale n.  
08/2024 del 03/05/2024 acquisito al prot. n. 2518 del 07/05/2024). 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

 
3)4.Formazione del personale 

 
 

La formazione del personale svolge inoltre un ruolo fondamentale nella gestione dell’Ente, in 
quanto permette l’adattamento ai continui cambiamenti normativi, tecnologici ed organizzativi. 

 
La formazione: 

- è opportunità e strumento di crescita professionale dell’individuo; 

- svolge un ruolo fondamentale nello stimolare e favorire lo sviluppo delle capacità individuali; 

- favorisce e contribuisce l’esplicarsi di comportamenti innovativi ed il conseguente 
l’innalzamento dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici; 

- favorisce la diffusione delle buone pratiche che permettano di dare risposte concrete ai 
cittadini, in termini di efficienza dei servizi, di proposte innovative. 

 
Affinché i benefici effetti della formazione si producano è fondamentale non solo 
programmare la formazione ma anche valutarne i risultati. 

 
Si richiama in merito, il Capo VI (Formazione del personale) del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro del comparto Funzioni Locali - Periodo 2016-2018. 
Art. 49-bis - Principi generali e finalità della formazione 

1. Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la 
formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni. 

2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la 
formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 
condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, 
da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. 

3. Le attività di formazione sono in particolare rivolte a: - valorizzare il patrimonio professionale 
presente negli enti; - assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei 
servizi migliorandone la qualità e l’efficienza; - garantire l’aggiornamento professionale in 
relazione all’utilizzo di nuove metodologie lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il 
costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche 
per effetto di nuove disposizioni legislative; - favorire la crescita professionale del lavoratore 
e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi diversi 
e della costituzione di figure professionali polivalenti; - incentivare comportamenti innovativi 
che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica 
di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

Art. 49-ter Destinatari e processi della formazione 
1. Le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale. I suddetti 

piani individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle 
attivabili attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 

2. Le iniziative di formazione del presente articolo riguardano tutti i dipendenti, compreso il 
personale in distacco sindacale. Il personale in assegnazione temporanea presso altre 
amministrazioni effettua la propria formazione nelle amministrazioni di destinazione, salvo 
per le attività di cui al comma 3. 

3. Nell’ambito dei piani di formazione possono essere individuate attività di formazione che si 
concludono con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del singolo 
dipendente, attestato attraverso certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei 
soggetti che l’hanno attuata, in collegamento con le progressioni economiche. 
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4. I piani di formazione possono definire anche metodologie innovative quali formazione a 
distanza, formazione sul posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di lavoro), 
comunità di apprendimento, comunità di pratica. 

5. Gli enti possono assumere iniziative di collaborazione con altri enti o amministrazioni 
finalizzate a realizzare percorsi di formazione comuni ed integrati. 

6. Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall’amministrazione è 
considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa 
amministrazione. 

7. Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si 
svolgano fuori dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove 
ne sussistano i presupposti. 

8. Le amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano alle attività di formazione sulla 
base dei fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione. In 
sede di organismo paritetico di cui all’art. 6, possono essere formulate proposte di criteri per 
la partecipazione del personale, in coerenza con il presente comma. 

9. Le amministrazioni curano, per ciascun dipendente, la raccolta di informazioni sulla 
partecipazione alle iniziative formative attivate in attuazione del presente articolo, concluse 
con accertamento finale delle competenze acquisite. 

10. Nell’ambito dell’Organismo paritetico di cui all’art. 6: a) possono essere acquisiti elementi di 
conoscenza relativi ai fabbisogni formativi del personale; b) possono essere formulate 
proposte all’amministrazione, per la realizzazione delle finalità di cui al presente articolo; c) 
possono essere realizzate iniziative di monitoraggio sulla attuazione dei piani di formazione 
e sull’utilizzo delle risorse stanziate. 

11. Nell’ambito dei piani di formazione, possono essere individuate anche iniziative formative 
destinate al personale iscritto ad albi professionali, in relazione agli obblighi formativi previsti 
per l’esercizio della professione. 

12. Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua non 
inferiore all’1% del monte salari relativo al personale destinatario del presente CCNL, 
comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori 
risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di 
razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 

 
Si riporta altresì l’art. 47 Congedi per la formazione del CONTRATTO COLLETTIVO 
NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI 
TRIENNIO 2019 – 2021: 

 
1. I congedi per la formazione dei dipendenti disciplinati dall’art. 5 della L. n. 53/2000 sono 
concessi salvo comprovate esigenze di servizio. 
2. Ai lavoratori, con anzianità di servizio di almeno cinque anni presso la stessa 
amministrazione, compresi gli eventuali periodi di lavoro a tempo determinato, possono essere 
concessi a richiesta congedi per la formazione nella misura percentuale annua complessiva 
del 20% del personale delle diverse aree in servizio, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato al 31 dicembre di ciascun anno. 
3. Per la concessione dei congedi di cui al comma 1, i lavoratori interessati ed in possesso 
della prescritta anzianità devono presentare all’ente di appartenenza una specifica domanda, 
contenente l’indicazione dell’attività formativa che intendono svolgere, della data di inizio e 
della durata prevista della stessa. Tale domanda deve essere presentata almeno 30 giorni 
prima dell’inizio delle attività formative. 58 
4. Le domande sono accolte in ordine progressivo di presentazione, nei limiti di cui al comma 
2 e secondo la disciplina dei commi 5 e 6. 
5. L’ente può non concedere i congedi formativi di cui al comma 1 quando ricorrono le seguenti 
condizioni: a) il periodo previsto di assenza superi la durata di 11 mesi consecutivi; b) non sia 
oggettivamente possibile assicurare la regolarità e la funzionalità dei servizi. 
6. Al fine di contemperare le esigenze organizzative degli uffici con l’interesse formativo del 
lavoratore, qualora la concessione del congedo possa determinare un grave pregiudizio alla 
funzionalità del servizio, non risolvibile durante la fase di preavviso di cui al comma 3, 
l’amministrazione può differire la fruizione del congedo stesso fino ad un massimo di sei mesi. 



 

 

 

Su richiesta del lavoratore tale periodo può essere più ampio per consentire l’utile 
partecipazione al corso. 
7. Al lavoratore, durante il periodo di congedo, si applica l’art. 5, comma 3, della legge n. 
53/2000. Nel caso di infermità previsto dallo stesso articolo 5, relativamente al periodo di 
comporto, alla determinazione del trattamento economico, alle modalità di comunicazione 
all’ente ed ai controlli, si applicano le disposizioni contenute nell’art. 48 (Malattia) e, ove si tratti 
di malattie dovute a causa di servizio, nell’art. 49 (Infortuni sul lavoro malattie professionali e 
malattie dovute a causa di servizio) 
8. Il lavoratore che abbia dovuto interrompere il congedo formativo ai sensi del comma 6 può 
rinnovare la domanda per un successivo ciclo formativo con diritto di priorità. 
9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 46 del CCNL 21.05.2018. 

 
IL CONTESTO ORGANIZZATIVO 

 
Nell’assetto organizzativo dell’Ente le varie funzioni relative alle attività di formazione del 
personale sono così organizzate: 

- la funzione di definizione dei bisogni formativi è svolta dal Segretario comunale in 
collaborazione con i Responsabili di posizione organizzativa; 

- la funzione di interfaccia, ovvero di segnalazione delle varie esigenze formative, è svolta dalle 
Posizioni Organizzative. La funzione interfaccia svolge il ruolo di analisi dei fabbisogni al fine 
di assicurare il continuo e costante aggiornamento dell'azione formativa; 

- la funzione tecnica con compiti di analisi dei bisogni, pianificazione, coordinamento, tenuta 
documentazione, monitoraggio e valutazione delle attività e funzione di controllo ed eventuale 
autorizzazione della spesa, è svolta da ciascun Responsabile di Servizio. 

 
Nell’Ente alla data odierna risultano impiegate n. 6 dipendenti, per la cui distribuzione 
nell’ambito dei profili professionali e delle categorie contrattuali, si rinvia alla sezione 2.2 del 
presente Piano. 
 
Obiettivi del Piano della Formazione: 

- innovazioni normative; 

- esigenze di miglioramento gestionale; 

- esigenze di innovazione tecnologica e strumentale; 

- cambiamenti organizzativi; 

- problematiche nella gestione degli adempimenti amministrativi; 

- formazione obbligatoria. 

Interventi formativi per gli anni 2024-2025-2026. 

Il Piano Formativo è impostato secondo uno schema flessibile. 

Sono previste tre diverse modalità di formazione: 
13. Formazione in sede - organizzata direttamente “in house”, 
14. formazione a distanza tramite webinar, 
15. Formazione a distanza in aula. 

 
Verranno privilegiate attività formative, quali: 

- Corsi predisposti da Ente/associazioni cui l’Ente aderisce (anche a pagamento) o che 
svolgono attività formativa gratuita (ANUSCA, Fondazione IFEL, ANCI, Asmel ecc.); 

- corsi predisposti dall’INPS nell’ambito del progetto “Valore PA” qualora l’amministrazione 
abbia aderito; 

- Formazione permanente Segretari comunali; 

- Corsi messi a disposizione da Enti o Amministrazioni varie. 



 

 

Potranno essere previste anche attività formative organizzate direttamente “in house” con 
personale docente interno che coinvolgano dipendenti assegnati a più settori 
dell’amministrazione. 

 
Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’ente senza distinzione di genere. 
Nell’ambito di ciascun servizio, per ogni dipendente sarà organizzato un percorso formativo 
dando priorità a chi non ha mai usufruito di corsi di formazione. 
 
I Responsabili di ciascun servizio provvedono all ’individuazione dei corsi di formazione da far 
seguire ai dipendenti appartenenti al proprio Servizio. 



 

 

 
 
 
 
 

SEZIONE 4 – Monitoraggio 
 

Nel nuovo PNA 2022 si ritiene che il monitoraggio possa essere calibrato in ragione di criteri 
che tengano conto di ulteriori soglie dimensionali delle amministrazioni, e cioè: 
- da 1 fino a 15 dipendenti, è raccomandato che il monitoraggio venga svolto almeno una volta 

l’anno rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai rischi 
individuati in sede di programmazione delle misure, e che ogni anno venga esaminato 
almeno un campione la cui percentuale non deve essere inferiore al 30%, salvo deroga 
motivata; 

- da 16 fino a 30 dipendenti, il monitoraggio deve essere svolto due volte l’anno rispetto ai 
processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai rischi individuati in sede di 
programmazione delle misure, e che ogni anno venga esaminato almeno un campione la cui 
percentuale non deve essere inferiore al 30%, salvo deroga motivata. 

- da 31 fino a 49 dipendenti, il monitoraggio deve essere svolto due volte l’anno rispetto ai 
processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai rischi individuati in sede di 
programmazione delle misure, e che ogni anno venga esaminato almeno un campione la cui 
percentuale non deve essere inferiore al 50 %, salvo deroga motivata. 

 
Sebbene per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non sia 
prevista la compilazione della presente sezione, si ritiene opportuno: 
- in riferimento alla Sottosezione 2.2 “Performance” mediante reportistica del Nucleo di 

Valutazione (artt. 6 e 10, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 150/2009; 
- in riferimento alla Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” effettuare il monitoraggio 

mediante la relazione annuale del RPCT, in base alle attestazioni pervenute dalle Aree 
organizzative dell’Ente, ed agli esiti dei controlli successivi di regolarità, tenuto conto altresì 
delle verifiche svolte a cura del Nucleo di valutazione (art. 1, comma 14, legge n. 190/2012; 
indicazioni PNA dell’ANAC); 

- in riferimento alla Sottosezione 3.3 “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale” effettuare 
il monitoraggio mediante revisione periodica alla luce dei fabbisogni di personale dell’Ente 
dei Responsabili Servizi mediante l’adozione delle misure ritenute più opportune in fase di 
revisione del Piano. 
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